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Nella povertà della parola, che non riesce ad esprimere con pienezza tutta la somma dei sentimenti, 

dobbiamo* nel fregiare questa Rivista dell' Effigie Augusta di S. A . R, il Principe Ereditario, che la 

firma autografa ha reso più preziosa, limitarci a rievocare il grido altissimo di devozione appassionata, 

col quale il popolo tutto di JPadovà accolse il giorno J2 Giugno scorso il Principe di Piemonte — 

Umberto dì Savoia — che onorò di sua presenza questa Città. 

Quel grido voleva dire tutto il bene di cui una Città, fedele in ogni tempo e nello spirito' e nel 

sacrificio alta Patria, è capace, ed era il giuramento sacrò di tutto un popolo, il patto d'amore e di 

fede di tante anime, che nel Principe Ereditario vedono il sìmbolo meraviglioso della Giovinezza ita

lica e la sicura personificazione del domani imperiale d'Italia. 
LA RIVISTA 
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LA IX FIERA CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 

5 . 20 GIUGNO J927 - Anno V 

La gi'andiosa e feconda organizzazione, 

con la quale Padova rinno\'a annualmente 

la giusta esaltazione della geniale e fervida 

attività creatrice e prodmtiva del popolo 

italiano ed assoKe degnamente il compito 

di assecondare lo sviluppo dei traffici e 

r incremento dell' economia del paese, ha 

avuto quest'anno la sua attuazione in una 

manitestazione solenne e significativa di va

lorizzazione delle nuove energie nazionali, 

in un'affermazione ardente di passione e 

di fede, coionala dal massimo successo. 

L'ftalia fascista, resa cosciente dei pro

pri valori e del proprio destino, forte della 

sua potenza materiale e spirituale, marcia 

a gran passi verso la conquista della pro

pria indipendenza economica e, con rinno

vato fervore di opere, ccvca di raggiungere 

il massimo progresso nel campo del lavoro 

e della produzione. 

Padova, fedele alla Patria in ogni 

tempo, segue questa mirabilmente nel suo 

cammino ascensionale. 

LA SOLENNE INAUGURAZIONE DELLA FIERA 

CON L'INTERVENTO DI S. A. R. IL DUCA 

DI PISTOIA 

L'inaugurazione della IX Fiera Cam

pionaria Internazionale ebbe luogo nella 

nostra città in forma solenne il mattino 

del 5 Cìiugno corr. anno alla presenza di 

S. A. R. il Principe f'ilibcrto di Savoia 

Duca di Pistoia, in rappresentanza di S, 
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M. il Rc'd'Italia, e con l'intervento di S. 

E. Giuriati, Ministro dei Lavori Pubblici, 

in rappresentanza del Governo Nazionale, 

di S. H. l'on. Bodrero, dell'on. Maraviglia, 

in rappresentanza di S. ìi. Turati e del 

Direttorio Nazionale del Partito Fascista, 

del Conte Allredo ik'nnicelli in rappresen

tanza- del Cìovernatore di Roma, e di mol

tissime altre personalità. 

-Fa cerimonia dell'inaugurazione della 

Fiera dei campioni tu preceduta da una 

grande ri\ista militare che S. A. R. il Duca 

di Pistoia passò alle ore 9 ant. alle truppe 

del Presidio, in occasione della ricorrenza 

dello Statuto, in piazza Vittorio Eman. IL 

Difronte alla Loggia z\mulea, in ap

posito palco, a\evano preso posto tutte le 

Autorità politiche ed amministrative non-

che numerosi invitati. A sinistra del palco 

erano schierate le y\ssociazioni patriotticlic 

eoa i rispettivi vessilli. 

Alle ore 8.30 il Generale Liuzzi assume 

il comando di tutte le truppe ed alle ore 

K. 15, preannunciato dal suono della Marcia 

Ideale, esce dal Comando della Divisione 

militare Sua Altezza Reale il Duca di Pi

stoia seguito da un brillante Stato Mag

giore. 

11 pubblico che gremisce la piazza sa

luta l'Augusto ospite con una calorosa 

dimostrazione di devozione. 

Il generale Liuzzi presenta le truppe 

a Sua Altezza, che le passa rapidamente in 

rassegna. Quindi il Duca, salutate le Auto

rità, si colloca a fianco del palco per assi

stere allo slìlamento in parata, che si svolge 
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fra il più grande entusiasmo degli astanti accolto da fragorosissimi applausi e dal 

e mentre le musiche suonano gli inni na- suono della Marcia Reale, giunge S. A. R. 

/ ional i . il Duca di Pistoia accompagnato dal Pre-

Terminato lo slilamcnto, il Principe fctto Grand'uff. Cianciolo e dal Podestà 

rientra al Comando di Divisione ove ha Conte (liusti. Subito dopo ha in i / io la 

luogo la presentazione delle Autori tà e da cerimonia, 

dove, alle ore lo .^o , muove per il quar

tiere della Fiera, nei cui dintorni si nota IL SALUTO DEL PODESTÀ' 

XI. IV • K. A. R. IL D U C A DI P I S T O I A 

PASSA I N R I V I S T A 1,K T R U P P E DEI . P R E S I D I O IN P I A Z Z A V. E . Il 

j - Ciii^^ìW n)2^ - y l'i>L Ari. A. Cish'ft - Puiii'Tu: 

XI.V - I N A U C U R A Z I O N E IX E I E R A C A M P I O N A R I A 

I I . S A L U T O D E I , POI1EST.À Coi INU. F R A N C E S C O C I U S I T 

/ Cìtigìio ic,jy - V l'^'t. Art. . 1 . GisUm - Fadi'i 

sin dalle prime ore del matt ino u n ' e n o r m e 

folla di persone affluite anche da ogni re

gione per visitare l ' imponente e magnifica 

affermazione di attività e di progresso che 

richiama a Padova l 'a t tenzione dell ' I tal ia 

tutta e per assisterne alla solenne cerimonia 

inaugurale. 

In torno al palco in cui questa deve 

svolgersi, adorno di vessilli tr icolori , pren

dono posto, in attesa del Principe e del Min. 

(jiuriati, molte Autorità e rappresentanze. 

Poco dopo le IO arri\'a S. \i. Giuriati , 

salutato da possenti «alala». Alle ore io.,].), 

<• Aì.te.'sua Reale! 
A nome di Padova ho roiiorc di porgere a 

V. A. il saluto della Città che oggi inaugura 
questa IK Kicra con cosciente orgoglio e che 
riceve dalla V'ostra Augusta presenza il premio 
più ambito; oso pregare V. A. R. di rendersi 
interprete verso la Maestà del Re, della dev^ota 
riconoscenza di tutta la cittadinanza per avere 
oggi qui, ove il fervore economico della Nazione 
trova una gagliarda manifestazione, Voi, nobi
lissimo rappresentante di quella gloriosa Casa 
regnante che tutte le virtù di nostra razza assoma. 

E poiché il Governo Nazionale lia voluto 
farsi rappresentare da due suoi membri illustri, 
permetta V. A. R. che anche ad essi rivolga 
l'omaggio deferente della Città. Padova è lieta 
di dimostrare ancora una volta come essa vo
glia partecipare con ogni sua energiii a quel 
rinnovamento morale ed economico clie per 
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T.XVl - L ' I N A U G U k A / I d N h ; IJI'll.f.A IX FIKRA C A M P I O N A R I A 

J- C,il(}\}lti 11)2" - V Fot. Ari. A. ahli'ii . l\i<ì,-. 

opera del l'ascismo ]ienetra tut ta la nost ra vita 
nazionale ed è lieta di port^-cre il suo riniira-
z iamento alle Città sorelle clic con la loro jii'o-
senza r incuorano il nostro la\ 'oro. 

l ' ado \ a l'edele in osiiii tempo alla l 'a t r ia ed 
al Ke è orioni ios; i tli ser \ ' i rc il Duce nel l 'opera 
coordinat r ice di onni al l ivi tà |"ier la t ;randezza 
d'I talia: questa l-'iera che per \ i r t ù ilei suoi reg
gitori annua lmen te si r innova, che ha la colla-
horazione c:oscienle di tut te le cncr'gic delle in
dustr ie e del commerc io , sia per la V. A. R. e 
per il Coverno di S. Al. il Re la p rova della 
volontà di se.iiuire tervidamente le diret l i \ 'e na
zional i : così l 'ado\-a a\'ri'i il coiilorlo del do\'ci-e 
compiuto .'. 

IL DISCORSO DEL SEN. INDRI 

« AlliTJrjd l\i'(i/c, hxccllensc, S/gi/oi-/ ! 

Come presidenle della l'h'era Campionar ia 
di l 'adox'a non ho creduto di soppr imere la ce
r imonia inaui^urale nella sua manìres taz ione 
uHii'iale. 

Sarchile supeiihio che ne dicessi la ragione. 

Certo di questo provvedimento i miei con
cit tadini sa ranno lieti non fosse al t ro perchè', 
[ler elTetto di esso, la mia c i t t à h a l ' onore altis
simo di os^pitare la X'ostra Altezza, che du ran te 
la i;uerra fu valoroso condot t ie ro della compa
gnia dei mi t ragl ier i che s ' in t i to lava al suo nome 
augus to , e che in essa, dedicax'a le sue giovanil i 
energie a quel reggimento , che egli duran te la 
guerra , a premio del valore dimosti 'ato, consacrò 
in pernice lidclis. 

A Voi Altezza Reale che vi dedicale con 
eguale en tus iasmo a tut te quelle mani tes lazioni 
che si possono r ipercuotere a van taggio del 
pi-ogressù della nazione, alla voluta valorizza
zione della nos t r a vi t tor ia , il del'erente saluto. 

Ma se non ho creduto di sopp r imere la ma
nifestazione per quello d i e pe r sona lmen te mi 
r iguarda , lio creduto di soppr imere i discorsi 
nella signil icazione consuetudin; i r ia di ques ta 
Padova. 

lo quindi non dirò nò della impor t anza della 
Piera Campionar ia , considera to il complesso e 
uiile p rovvedimento del G o v e r n o nazionale 
della loro l imitazione, nò dirò in par t i co la re di 
questa Fiera di Padova, per quan to mi soriàdesse 
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/••»/. .-Ir/. A. Cùlait • 

il desiderio di parlare in modo speciale del pa
diglione di Roma immortale e di quello della 
nostra Venezia magnilìca e insieme delle mani
festazioni che saranno composte dalla scienza 
e progresso sociale. 

Voglio dire la manifestazione per l'ottica 
e quella per i comuni di cura. Questo sia con
statato per oggi e per l'avvenire che queste 
manifestazioni si verificano per la pi-ima volta 
in Italia. 

Detto ciò Altezza, il mio compito si limita 
e si esaurisce nel manifestare la profonda nosti'a 
riconoscenza alla maestà del Re d'Italia fifp-
plausi) che si è degnato di farsi rappresentai'e 
in questa cerimonia da Vostra Altezza. 

lì mi permetto di rivolgere l'omaggio ed il 
voto di tutti i componenti della. Fiera: di rivol
gere eguale manifestazione di riconoscimento a 
S. E. il Primo Ministro (afì[>l(iìisi viva Musso
lini) il quale non ha voluto che il Governo na
zionale fosse assente da questa manifestazione 
della fattiva operosità nazionale e ha delegato 
in rappresentanza del Governo S. I{. Giovanni 

G-iuriati f(i[>[>l(iiisi) clic tutti noi amiamo e am-
mii'iamo come ministro solerte, come eroico 
combattente e come glorioso mutilato (applausi) 
e al quale, poiché ne conosco il cuore buono, non 
riescirà discaro se io porgo con l'omaggio del Pre-
sitlente della Fiera Campionaria il saluto affet
tuoso del camerata e dell'amico di vecchia data; 
saluto ch'io estendo a un altro valoroso combat
tente della nostra guerra, che onora la nostra Pa
dova, a Emilio Bodrero (applausi) al quale più re
centi ma non meno saldi vincoli di amicizia mi 
uniscono. 11 mio ringraziamento si estende a tutti 
i rappix'scntantì delle autorità politiche, civili, 
militari e ecclesiastiche che con la loro presenza 
hanno riconsaci-ato l'imponenza di questa nostiii 
manifestazione. Per i miei collaboratori e per 
me sarà più ambila ricompensa se dopo la vi
sita che compiremo Vostra Altezza si benignerà 
di manil'estare il suo compiacimento, se i rap
presentanti del Govei'no nazionale vorranno 
come espressione d' una loro convinzione dire 
a .S. lì. iMu.ssolini animaUn'e possente eli ogni 
attività, elle si agita e si muove per il pi'ogresso 
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d'Italia, che la l'iera Campionaria di Padova con le |nu" poderose organizzazioni estere, cia-
non ha demeritato la Sua particolare simpatia 
che S. h'. Mussolini ha sempre dimostrato, e che 
ha nel compito delle sue attività di concorrere 
al costante progresso pel miglioramento conti
nuo di questa Italia benedetta alla quale sorri
derà sempre la benedizione di Dio. 

IL DISCORSO DI S. E. GIURIATI 

« Allessa Reale ! 

Quando, tre anni or sono, fui chiamato a 
rappresentare l'Italia nella crociera lungo le 
coste dell'America Latina, ebbi la singolare ven
tura di constatare co
me la esposizione con
tenuta nella R. Nave 
su cui ero imbarcato 
producesse in ogni 
porto visitato un'im
pressione di profondo, 
generale stupore. 

1 milioni di sud
americani che ven
nero a bordo si trova
vano dì fronte alla 
prova sommaria, ma 
eloquente, che esiste
va accanto all'Italia 
dei pittori e dei poeti, 
deimonumentiinsigni 
e dei venerabili ricor
di, anche un'Italia vi
va, sobria e tenace, 
attrezzata ne l l e sue 
industrie e prodigio
samente lavoratrice ; 
constatavano i segni 

di un progresso assolutamente ignorato e di una 
g-enialità che credevano sperduta nei secoli; nei 
documenti di capacità offerti dalle nostre mille 
fucine riconoscevano una volontà irriducibile di 
marciare, dopo la vittoria delle armi, verso la 
vittoria della produzione nazionale. 

XLVIII - INAUGURAZIONE )X FIERA CAMPIONARIA 

S. E. IL MINISTRO GIURATI DICHIARA Al'ERT'A LA IX FIERA 

S Cingilo i(j2-/ - V 

senno di noi si compiace, esalta il proprio or
goglio arma di nuova fede il già maturo pro
posito. 

Questi colossali documenti della innumere
vole attività italiana, delle nostre possibilità e 
della nostra potenza sono la migliore e più elo
quente risposta alle calunnie degli invidiosi, dei 
rivali e dei concorrenti che, per obliqui inte
ressi a con ormai certa malafede, negano il suc
cesso del Regime Fascista, negano la stupenda 
chiaroveggenza e il luminoso coraggio di Chi, 
dopo averlo concepito, seppe attuarlo ed ora lo 
indirizza, per la fortuna d'Italia, verso la méta 
imperiale prefissata. 

Allessa Reale! 
Con brevi parole 

ho tentato di riassu
mere quale sia, nel 
concetto del Governo, 
il signilicato di que
sto vittorioso cimen
to. 

Vogliate ora con
sentire che nel nome 
augusto di S. M. il l^e, 
suo alto Patrono, io 
dichiari aperta la IX 
Mera di Padova ». 

I tre discorsi, 

i n t e r r o t t i d i fre

quente da calorosi 

a p p l a u s i , vennero 

alla line salutati da 
Fot. Art. A, Gtdon - Pado-ja 

niipoaenti ovazioni. 

Terminat i i di

scorsi, il Duca di Pistoia passò in rassegna 

una parte dei padiglioni esistenti nella Fiera 

ed espresse il suo vivo compiacimento e la 

sua sincera ammirazione per il modo enco-

Questa volontà si afferma entro i contini miabile in cui ne iu eseguita l 'organizzazione, 
dello Stato periodicamente nelle i^icre campio
narie di cui, quella che ha ormai stabile sede 
nella Città del gloriosissimo Studio, è singolare 
esempio. Empori e rassegne ad un tempo, alle 
quali collaborano Governo e popolo, che l'Idea 
P'ascista saldamente ha cementato in uno sforzo 
unanime e disciplinato. Nel percorrere le mostre 
della nostra produzione e nel constatare come 
essa possa vittoriosamente sostenere il raffronto u l t imando la visita dei padiglioni 

riuscita di massimo interesse nazionale. 

Dopo l ' inaugurazione Sua x\ltezza par

tecipò ad una colazione offerta in suo 

onore e nel pomeriggio tornò nuovamente 

nei e|uartieri della Mera proseguendo ed 
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Alle ore 17 si recò nella caserma dei l'adora, che pensa e che lavora, si raccolga 

Cavalleggeri «Guide» dove passò in rivista 

il Reggimento e prcscn/iù anche a riusci

tissimi esercizi di ginnastica e di eqtiita-

tutta intorno all'Erede del trono, e da questo 
simbolo magnilìco della nostra stirpe tragga la 
visione della futura grandezza della. Patria. 

Con la giovinezza del Principe alimentata 
dalla virtù degli Avi si tonde la giovinezza del 

/ ione . Ult imate tali esercitazioni S. A. R. Littorio, forgiata dalla passione del Duce e tutte 
•1 1-, j - TV » • f . . . , „ „ . , ..„,f, l„i e due preparano l'Italia imperiale del domani. 
,1 Duca di Pistoia fu accompagnato dal co'r questa tede ardente, su ogni edificio si 
Podestà a visitare la Chiesa del Santo. innalzi il vessillo tricolore, come da ogni cuore 

erompa spontaneo il 
grido : V/'va Casa Sa
voia ». 

La sera il Prin

cipe prese parte al 

pranzo ufficiale che 

ebbe luogo nel la 

Sede del Comitato 

della Fiera ed al 

ballo di gala che sì 

svolse in casa di 

Donna Ernesta Da 

Zara. 

A l l e 0.50 il 

Duca di Pistoia la

sciò la nostra città, 

ossequiato alla sta

zione dalle nume-
j ' Giugno nyi-j 

rose Autorità ivi convenute. 

X U X - S. A, R. IL DUCA DI PIS'I'OIA 
ACCOMPA(;NATO DAL PODESTÀ IN PIAZZA DUL .SANTO 

Fot, Art, A, Gisloii. • Pada-j 

LA VISITA DI S. A, R. IL PRINCIPE EREDITARIO 

Altra giornata di particolare solennità 

celebrò Padova, il giorno 12 Giugno, per 

la visita di S. A. R. Umberto di Savoia. 

La venuta del Principe fu annunciata 

dal Podestà Conte Giusti col seguente ma

nifesto : 

« CUtadini! 

,S. A. R. il Principe di Piemonte Umberto 
di .Savoia, onorerà domenica 12 corrente di .Sua 
Augusta presenza questa città. 

Ir, l'oliKslA 
b\ ( i lUS ' l 1 

Alle 8 ant. del 

12 Cìiiigno era già 

compiuto lo schie-

ramentodelletruppe 

dalla Stazione ferro

viaria alla Piazza V. 

L. IL e la città ap

pariva tutta pave

sata a festa. Lungo 

i cordoni, composti 

dalla iVIilizia volon

taria fascista, dal 20" Artiglieria, dai Ca-

valleggieri «Guide» e dal 58" Fanteria 

erano collocati i Fasci della città e quelli 

della'Provincia, i Sindacati, le Avanguardie, 

i Balilla, le Associazioni patriottiche e le 

Scuole, nonché vari Podestà dei Comuni 

del Veneto. 

Alla stazione erano ad attendere l'Au

gusto Ospite tutte le Autorità politiche, 

civili e militari con a capo S. L. Fon. Bo-

drero sottosegretario di Stato, il Prefetto 

Grand'uff. Cianciolo ed il Podestà Conte 

Giusti. Fra anche presente il Vescovo 

Aions. Elia Dalla Costa. 

Il treno speciale giunse alle ore y prec. 

Scese per primo il Principe accompagnato 
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L - S. A. R. IL PRINCIPE EREDITARIO ACCOMPAC.NAT'O DALLE AUTORITÀ 
VISITA L (JUARTIERI DELLA FIERA CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 

12 Cingili) /9-7 • Fot. Art. A. Chi,,, 

dall'Aiutante di campo Generale Clerici piazzale della Stazione fu accolto dalle note 

Gr. uff. Ambrogio e dall' ufficiale d'ordi- della^ Marcia Reale e da calorosissimi ap-

nanza Capitano De 

Rossi di Santarosa 

cav. Santone. 

S. A. R. Um

berto di Savoia pas

sò subito in rivista 

la Compagnia d'o

nore del 5S" l'an-

teria e nella saletta 

reale avvenne poi la 

presentazione delle 

Autorità. 

Non appena il 

Principe apparve sul 

plausi da parte del 

popolo esultante. 

Quindi si for

mò il corteo cbe 

percorse il tragitto 

sino al palazzo dei 

Conti ]",mo Capodi-

lista, dei quali S. 

A. R. era ospite, 

sotto un continuo 

lancio di lì ori, fra 

nianitestazioni di 

en tus i a smo iiuie-

rALAz.o..c,co:EMCAPomLm'A sctivibili, uìenlre 
i-ot. Art, A. (rtsloii - r.uio'Liu 

LI - S.A.R. II. PRINCIPE UMBERTO ACCLAMATO DAL POPOLO 
SI Al'EACCIA Ai, ISAI.CONE 
;.. Ciiisiiu iri-'7 - V 
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nel cielo volteggiavano alcuni aeroplani. S. A. R. VISITA I QUARTIERI DELLA FIERA 

Dinanzi al portone deirUni\ersità l'Augu-

su) Ospite rese omaggio agli Studenti ca- l-rano le i i. precise quando accolto 

diiti in guerra. da vivissime acclama/ioni della folla che 

Al palazzo dei Clonti lìmo venne ser- gremiva letteralmente i quartieri di Via 

vito a S. A. R. ed alle Autorità un rin- Nicolò Tommaseo, il Principe di Piemonte 

Llt - S. A, R. AT'l'RAVERSA LA CITTA pisR RECARSI ALLA FIERA 

12 Cht^iiO -?9_7 - V Fot. Art, A. Gìdoi • l^udooa 

LUI - ALLA MOSTRA DEI COMUNI DI CURA 
S. A. R. IL PRINCIPE EREDITARIO. IL SENATORE INORI 

K IL PRES. DEL CONS. NAZ. Dic[ COMUNI ui CURA Or. Uff. REUUCCI 
12 GiiigiK) zg2y - V Fot, Art. A, Cìslon - Fiutovti 

fresco ed alle ore io il Principe lasciò il 

palazzo per recarsi in f)uonto ad assistere 

alla Messa solenne. Stdla porta della Cat

tedrale erano ad attendere sua Altezza il Ve

scovo e l'intero Capitolo dei Canonici, 

mentre tutte le campane delle Chiese della 

Città suonavano a distesa. 

Non appena Umberto di Savoia entrò 

nel Tempio, il pubblico proruppe in un 

entusiastico applauso che durò qualche mi

nuto e si rinnoNÒ ancor più vibrante qiumdo 

ri'rede al Trono, terminata la celebrazione 

della Messa, si accinse a lasciare la Chiesa. 

fece il suo ingresso nella P'iera Campio

naria, seguito dalle Autorità. 

Sulla soglia del Padiglione del Cover-

natorato di Roma il Senatore fndri, foresi-

dente della f'iera, presentò a S. A. R. le patro

nesse ed i funzionari della l'iera e quindi 

venne iniziata la visita di alcune mostre, 

durante la quale S.A.R. Umberto di Savoia 

si interessò particolarmente di tutte le sva

riate produzioni d'arie e di lax'oio in esse 

contenute. Da parte degli addetti alle varie 

mostre vennero oflerti a S. A. R. iliversi 

doni che riuscirono al Principe graditissiiih. 
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I.IV . IL PADIGLIONI''. DEL GOVERNATORATO DI ROMA 
NEL gUALE S. A. R. IL PRINCIPE DI PIEMONTE FU RICEVUTO DALLE PATRONESSE DELLA FIERA 

Dinanzi all'ingresso del Padiglione del 

Municipio di Padova venne offerta in omag

gio al Principe di Piemonte, da un gruppo 

di alpini in congedo, una copia del numero 

unico da questi pubblicato per la ricorrenza 

del 24 maggio, legata in un artistico album 

di cuoio, con dedica. 

All' uscita, Umberto di Savoia, che 

durante la visita non aveva già mancato di 

esprimere i suoi più vivi elogi a tutti quanti 

contribuirono alla perfetta riuscita della Fiera, 

rinnovò al Sen. Indri i sensi del suo alto 

compiacimento e la sua ammirazione, men

tre il popolo acclamava entusiasticamente. 

Alle ore 12.45 il Principe giunse al 

Palazzo dell' Orologio in Piazza Unità 

d'Italia per partecipare alla colazione of

ferta in suo onore dall' lìnte Autonomo 

della Piera Campionaria. 

Alle 15 S. A. R. si recò nuovamente 

ai quartieri della l'iera dove erano già con

venute tutte le Autorità. Nel centro del 

viale d'accesso passò in rivista i granatieri 

in congedo, a nome dei quali il Rag. Cav. 

Boeche, presidente dell'Associazione, pro

nunciò all'indirizzo del Principe Umberto 

nobili parole di saluto. 

LA MOSTRA D'ARTE DELLE TRE VENEZIE 

Alle ore r6, dopo aver visitato ancora 

qualche l^adiglione, l'Erede al Trono la

sciò i quartieri della l'iera e si recò alla 

Mostra d'Arte delle Tre Venezie accompa

gnato da S. E. Bodrero, dal I^refetto, dal 

Podestà e da altre Autorità. 

Ad attendere S.A. era il Prof. Anti, Vice 

Presidente della Mostra, che presentò al i^rin-

cipe i membri del Comitato e le patronesse. 
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Dopo una visita minuziosa a tutte le 

Sale, Umber to di Savoia lasciò la Mostra 

esprimendo al Prof. Anti la sua viva 

soddistazione. 

LA VISITA ALLA BASILICA DEL SANTO 

Dopo la visita alla Mostra d 'Ar te S. 

A. R. si recò in visita alla Basilica del 

Santo, accompagnato dalle Autorità e ri

cevuto all ' ingresso principale della Chiesa 

dall' intera Comuni tà religiosa. Il Padre 

Rettore fece da guida airx\ugusto Ospis te 

nell 'esame delle varie opere d'arte esistenti 

nell ' interno della Basilica, che furono dal 

Principe ammirate con particolare interes

samento. 

T a n t o all 'entrata che al l 'usci ta dal 

Tempio il Principe Ereditario fu calorosa-

Jiiente acclamato da una grande folla che 

si era addensata nella piazza del Santo. 

LA GRANDIOSA DIMOSTRAZIONE SERALE 

IN ONORE DELL'EREDE AL TRONO 

La sera verso le ore 20 Umber to di 

Savoia lasciò il palazzo dei Conti Hmo 

Capodilista per l'ccarsi a pranzo in casa 

del l \)destà C o : Giusti. Quindi , alle ore 22, 

si recò ad un ricevimento di gala dato in 

suo onore nelle Sale del Casino Pedrocchi. 

Intanto, sin dalle ore 21 , mentre molt i 

cdilìci si i l lumina\ 'ano artisticamente, co

minciarono ad adunarsi in piazza A'ittorio 

l-ùnanuele, 11 per eseguire una lìaccolata 

con palloncini veneziani, le rappresentanze 

di tutte le Associazioni politiche, patriot

tiche, civili e sindacali con i rispettivi ves

silli e gagliardetti. Si formò un corteo che 

in forma veramente imponente siilo poi 

per Via Umberto 1. e Via Roma, al suono 

degli inni patriottici eseguiti dalle musiche 

cittadine. 

Non appena l 'enorme Humana di gente 

giunse dinanzi al Calte Pedrocchi, comin

ciarono ad elevarsi intense grida di evviva 

all ' indirizzo del Principe e le acclamazioni 

insistenti della molti tudine si t rasformarono 

in breve in delirio. 

11 Prii]cipc di Piemonte si affacciò 

sulla loggia prospiciente la Piazzetta Pe

drocchi ed ammirò commosso l ' e n o r m e 

folla che gli tributava una manifestazione 

superba di devozione e di affetto. 

Terminata la dimostrazione, il corteo 

si r icompose e si diresse verso il piazzale 

della Stazione in attesa della partenza di 

Sua Altezza Reale. 

Su di im palco, apposi tamente eretto, 

presero posto le Società corali ed accanto 

al palco si collocarono le musiche. 

x^lle ore 23.30 precise giunse il Prin

cipe accompagnato dalle Autori tà ed ac

colto dalle note della Marcia Reale. Q u i n d i 

le Società corali iniziarono con effetto me

raviglioso e suggestivo il canto degli inni 

della Patria. 

E quando rjirede al T r o n o , entrando 

in stazione, rivolse alla folla plaudente il 

suo ul t imo saluto, si r innovò al suo in

dirizzo una dimostrazione fervida e vi

brante, mentre la piazza si i l luminava di 

infinite luci di bengala ed i t r icolori ed i 

gagliardetti venivano agitati in segno di 

omaggio e di esultanza. 



I.V - IL, l'AUltil.IONli Dia.LA Cl'l'l'A Di PADOVA PUR LA PKR'.MANKNTU ILLUSTRAZIONE DELL'Al'TlVI'l'A M UNICI l'Ai ,1; 

BREVI CENNI SU ALCUNI DEI PRINCIPALI PADIGLIONI 

IL' PADIGLIONE DEL COMUNE 

Per la terza^ volta in tiuesto anno il 

Padiglione della (]itta di Padova, che sorge 

a guisa di arco trionfale nel mezzo' dei 

t^Liartieri della hicra campionaria, ha'aperto 

al pubblico i suoi battenti. 

Come tutti sanno, esso sorse nella 

prima\'era del 1925 e, come la l-'icra stessa, 

l:u anzitutto un atto di lede, di volontà e 

di amore. : 

Jìsso rifletè inlatli le sue origini da 

tma parte dal magnilico esito della Mostra 

del Gonitme ili Pados'a alla 1" Ak)stra na

zionale delle alti\'ità immicipali, che ha 

avuto luogo a \'ercelli nel Settembre iy2_|., 

e dall'altra dal desideiio della Pixsidenza 

della Piera e della Rappresentanza civica 

di celebrare con im'opera d'arte, e nello 

stesso' tehipo di grande valore civile, il 

XXV Anniversario di Regno di S. M, 

Vittorio Emanuele IIL. 

Alla Mostra di Vercelli, Padova, pur 

essendo in competizione coi maggiori cen 

tri d' Italia, come Roma, Milano, Napoli, 

Torino, Genova, Firenze, Trieste, Venezia 

e Bologna, aveva saputo e voluto racco 

gliere ed esporre in una sintonia magnifica 

di luci e di colori, in sintesi cosi artisti

camente armonica, i dati visi\'i della multi-

iorme attività della sua N'ita comunale, da 

essere giudicata come la Gittà d'Italia che 

nel suo complesso aveva meglio rappre

sentato ed illustrato l'attiN'ità comunale. 
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l.VI -• l'AUlGT.lONK UFJ.I.A CITTA DI l'AnOVA - I ,A CAI.Il'.RIA tllN'Jl? AI.F. 

ed essere premiata con V iiiiica grande me- del 1925 sorse l'idea nel Presidente della 

daglia d'oro dell'Associazione dei Comuni l'icra l 'On. Giovanni Indri di chiamare il 

italiani. . Comune a partecipare ad un'opera che 

P. quindi quando alla line dì Marzo ricordasse ncll'iiilerno della l-iera la ricor-
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rcn/a suddetta, l'idea delia costruzione di dal Comune a Vercelli, trovcS nel Reg-

un Padiglione destinato ad una mostra per- gitore del Comune immediato consenso, 

manente dell'attività municipale e capace 11 Segretario del Comune tracciò le 

di rievocare e completai'e 1'opei'a svolta piume lince del progetto: l'Architetto Prof. 
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(bmm. G. Pcrcssutti fece.di esso-un'opera stata posta nel completamento dei raffronti 
l'arte. Gettata la prima pietra l 'n Aprile tra Padova e le maggiori Città d'Italia, 
,925 il 5 Giugno l'opera, mediante uno perchè esso fosse di conforto, di monito, 
siorzo che parve un prodigio, ma che non e di guida a quanti' s'interessano delle 
rra invece che il prodotto della fede e della sorti di questa Città. 
olontà, era ultimata, e S. A. R. il Duca ìi non senza un senso di compiaci-

l'Aosta inaugurava il Padiglione. mento fu possibile mediante questi con-
In conformità al programma fissato fronti far presente a S. A. R. il Principe 

'on la stessa costruzione, anclie in questo Ereditario, che moho si interessò di questi 
lino le due grandi sale che si aprono ai studi, come Padova sia in relazione alla 

iati della galleria aperta al passaggio del sua popolazione al primo posto in Italia, 
l̂ n'oblico, sono .state destinate: l'una ad sia perii numero dei suoi studenti univer-
illustrarc sinteticamente il complesso del- sitari, sia per il prolitto dei suoi alunni 
l'attività municipale, e l'altra invece a met- nelle Scuole primarie. Cosi pure, mediante 
ere in luce un'attività particolare, che in opportune statistiche illustrate fu reso più 

ijuesto anno è stata quella dei lavori pubblici, evidente l'aumento progressivo della popo-
Al visitatore frettoloso che si limita lazione italica, malgrado il minor nùmero 

::d uno sguardo d'insieme, potranno essere delle nascite, per la lotta sempre più feconda 
: fuggite le cure con le quali anche in questo contro la mortalità. 
•nno si è cercato di aggiornare e di vivi- Né fu dimenticato di mettere in luce, 

I icare la Mostra del Comune. Ma una vi- come in Padova, a differenza di Torino e 
."•ita meno superficiale non può non avere di Milano, la popolazione aumenti ancora 
lìimostrato come anche in questo anno la e notevolmente per la sua virtù feconda-
'iegreteria generale del Comune abbia ccr- tricc, e non soltanto per l'immigrazione, 
iato di tener fede al suo primitivo propo- e come essa quindi abbia il merito di sc
ito, che era ed è quello di aggiornare guire gli incitamenti del Duce. 

; nnualrnentc la Mostra perchè essa fosse Nella Sala dedicata alle iMostre speciali 
la visione fedele del momento in cui le sue è stato questo anno assegnato il posto 
sale si aprono al pubblico. d' onore a quattro magnifici quadri gcntil-

Cosi per esempio, nella Sala dell'atti- mente concessi dal Magistrato alle acque, 
ita generale in questo anno sono stati illustranti quella sistemazione iiuviale che 
otcvolmente aumentati i diagrammi stati- il Podestà di Padova, Conte Francesco 
tici scorrenti nel mobile centrale, allo scopo Giusti, ha saputo e voluto finalmente affron-
i potere per loro mezzo esporre allo stu- tare. Tale opera, destinata a risolvere anche 
ioso i dati della vita municipale sino alla il problema della fognatura, è anche illu-

' ne dell'anno decorso 1926, e portare strata dal plastico rappresentante l'impianto 
; uindi la raccolta dei dati dal ventennio idroelettrico comunale che in relazione a 
vuasi al venticinquennio. Ne minor cura è tale sistemazione sorgerà a Cà Nordio, 
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utilizzando il salto creato in quella localiti'l liei scolastici dell' Istituto commerciale, 

dalla sistemazione stessa. della Scuola di S. Osvaldo, in questi giorni 

Illustrano invece opere ormai quasi tinitolato ad Alessandro Volta, e delle 

ccMupiule i quadri riproducenli i nuovi edi- nuove Scuole costruite sui bastioni della 
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Città a completamento delle Scuole all' a- Essa è collocata nel padiglione C della 

lerto, cosicché sarà facile al cittadino ve- Fiera Campionaria e consiste nell'esposi-

lere come l'opera corrisponda esattamente zione di fotografie e di produzioni plastiche 

:dla sua ideazione. rappresentanti le incantevole bellezze natu-

Un grande quadro è destinato a dimo- rali dei vari Comuni di cura esistenti nelle 

strare come potrà e dovrà man mano esten- diverse regioni d'Italia, nonché le nume-

dcrsi la rete dei servizi pubblici di trasporto rose ricchezze artistiche ed archeologiche 

in relazione alla esecuzione dei grandi piani di cui moltissimi di essi sono anche dotati, 

regolatori e di ampliamento della Città. Il Capo, del (Joverno, dando ancora 

Forse ad alcuno la visione^ di questo una volta prova del suo benevole interes-

futuro potrà sembrare ardita: ma per noi saniento. verso la Fiera di, Padova, accette') 

che abbiamo fede nell'avvenire di Padova, la Presidenza onoraria di questa prima 

essa invece ci dimostra, come si sappia Mostra Nazionale di massimo interesse, 

giustamente prevedere quel domani che non A tale Mostra hanno pure partecipato 

può mancare, e si sappiano preordinare i moltissinii industriali che hanno costituito 

mezzi per favorirlo ed accelei'arlo. nel .padiglione una speciale sezione di acque 

Perchè poi il cittadino possa farsi una minerali, 

idea del fondamento di certe opposizioni Fra le stazioni dell'Alto Adige destano 

artistiche é stato anche riprodotta la fontana particolare attrattiva i lueraviglipsi pano-

che era stata predisposta per la Piazza delle rami di Bolzano, Gries e Merano. 

Erbe, accompagnando la riproduzione,anche Del Trentino si ammirano i paesaggi 

con una fotografia della Piazza con la fon- pittoreschi di Levico, Monccgno, Madonna 

tana, che ci auguriamo possa essere quanto di Campiglio, Pejo, ed altri. Del Cadore 

prima non più un semplice accorgimento si notano, le suggestive bellezze dolomiti-

fotografico, che di Cortina, S. Vito, Pieve, ecc. 

E tutto c]uesto in mezzo ad una in- Fra le stazioni del Veneto si nolano 

finità di piante e di fiori, tratti dalle serre Venezia, nel suo incantevole splendore, 

comunali, per dimostrare come anche in Vicenza e, Padova, nelle loro bellezze arti-

questo campo il nostro Comune sappia stichc, Abano, Battaglia, Montegrotto e S. 

tenere alto il suo prestigio. Pietro in Montagnon nell'amenità dei Colli 

Euganei. 

Fra i Comuni della Provincia di Roma 

bellezze naturali figura il 
LA I. MOSTRA NAZIONALE DEI COMUNI DI CURA 

pai ricchi di o'-

La Mostra delle Stazioni climatiche e pittoresco gruppo dei Castelli, nonché Civi-

termali fu promossa dalla Confederazione tavecchia, Anzio, Nettuno, Gaeta, Tivoli, 

Generale degli Enti Autarchici e 111 orga- Velletri, Fiuggi ed altri, 

nizzata dal Consorzio Nazionale dei Comuni Meravigliose, frale riproduzioni foto-

di cura, soggiorno e turismo. grafiche, i luoghi di soggiorno lungo le 
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Riviere ligure, tirrenica, sorrentina, ed 

adriatica: stupendi i paesaggi delle coste 

siciliane. 

L'ESPOSIZIONE DELL'OTTICA 

Nel padiglione D si ammira la ma

gnifica esposizione dell'ottica che consiste 

in tutto ciò die si riferisce alla difesa mili

tare e ad a l t re applicazioni di carattere 

tecnico. 

Riunioni di carattere scientifico, allo 

scopo di studiare l'applicazione di tale ma

teria nei diversi rami della scienza e del

l' industria, sono invece tenute durante la 

Fiera in un'aula della R. Università. 

Gli apparecchi e strumenti svariatissi-

mi che compongono la Mostra sono pro

dotti esclusivamente di Case italiane. Nel 

mezzo della sala si notano quelli costruiti 

dal Laboratorio di precisione del Ministe

ro della Guerra, dalla Casa « Galileo )J di 

Firenze e dallo Stabilimento «S. Giorgio» 

di Sestri (Genova). 

Essi consistono in telemetri, perisco

pi per sommergibili, goniometri, proiet

tori, apparecchi per segnalazioni luminose, 

macchine per fotografìe da aeroplani, ap

parecchi per rilievi di carte militare, stru

menti per difesa aerea, binoccoli prismatici, 

cannocchiali QCC. che neh' insieme costitui

scono un campo di slLidio di grande inte

resse e di particolare atti'attiva. 

LA MOSTRA DELLE PICCOLE INDUSTRIE 

La caratteristica Mostra delle piccole 

industrie del W'iieto, affermatasi col più 

usinghiero successo, è composta da (irodotti 

raccolti da appositi Comitati Provinciali 

nelle diverse officine meccaniche ed indu

striali delle regioni Venete, per dar prova 

di quanta genialità sono spesso dotati i 

nostri più umili lavoratori e di quale va

lore siano spesso dotate anche le loro mo

deste opere. 

La mostra è divisa in tre reparti. Nel 

primo si ammirano tutti i prodotti raccolti 

dai Comitati, prodotti che costituiscono 

una serie interessantissima di opere d'arte, 

eseguite in ogni ramo d'industria, dalle 

più semplici alle più complesse e raffinate, 

tutte di grandissimo pregio. 

Vi sono esposti lavori in ferro e rame 

battuto, artistici damaschi in stile antico, 

tele stampate a mano, oro finemente lavo

rato, bellissimi ricami e lavori tessili, lam

padari in stile, graziosi lavori in vimini, 

mobili antichi e moderni, lavori in inta

glio, giocattoli, statuette in legno ed in 

ceramica, ed altro. 

— Nel secondo reparto si vedono invece 

funzionare le macchine che servono alla 

produzione degli oggetti esposti nonché 

impianti completi per pastifici, caseifici, 

latterie ecc. 

fi terzo reparto è costituito da un pic-

cofo padiglione in legno che rappresenta 

una stalla di tipo moderno. In detto padi

glione si tro\'ano alcune mucche alle quali 

viene applicato il nuovo apparecchio per 

la mungitura meccanica, e viene praticato 

il nuo\'o sistema di attacco dei bovini alle 

mangiatoie, sistema massimamente igieni

co e praticissimo per il modo in cui faci

lita la custodia delle bestie gestanti o da 

latte. 



LA MOSTRA DELL'AGRICOLTURA 

1 prodotti dell'agricoltura, [irincipale 

ramo di operosità del popolo italiano, che 

assurge oggi alla massima importanza per 

il \'ì\'o e costante interessamento che nei 

suoi riguardi viene dimostrato dal (ìoverno 

e particolarmente dal Duce, perchè fonte 

prima di ricchezza per il risanamento eco

nomico della nostra Nazione, occupano uno 

dei quartieri della l'iera, imitamente a tutte 

le macchine e gli attrezzi necessari alla la-

sorazione dei campi. 

Si ammirano infatti nel padiglione i 

più recenti modelli di macchine per la mo

toaratura del terreno, macchine trebbiatrici, 

macchine per molini ad alta e bassa ma

cinazione, svecciatrici, falciatrici, motori da 

bonifica, pompe da irrigazione, ed altre. 

Nelle varie sezioni della Mostra vi 

sono anche esposizioni effettuate da diver

se Scuole di agricoltura. 

Fra queste sono degne di nota la Scuo

la Agraria di Brnsegana che insieme ai 

prodotti agricoli ha anche esposto bellis

sime fotografie dell' edificio, attrezzato se

condo i criteri moderni ; la Scuola Paterna 

di Venezia che ha collocato nel proprio 

stand fotografìe riproduccnti le varie lasi 

della cultura delle biade ed alcuni esem

plari di magnifici bozzoli, a prova della 

proficua e interessante atti\'ità che la Scuo

la stessa dedica anche all' industria della 

seta ; ed infìne la Colonia Agricola Vitto

rio ]:manuele III di Lonigo per orfani di 

guerra. 

Interessantissimi gli stands occupali da 

vari Consorzi di Bonifica poiché in essi si 

ha modo di rendersi esattamente conto, 

mediante esame di fotografìe e di macchi

nari dei grandiosi hu'ori che sino ad oggi 

sono stati eseguiti in questo campo nelle 

diverse regioni d' Italia, lavori di prosciu

gamento e di fertilizzazione di terreni con 

cui si è arrecato un notevolissimo contri

buto allo sviluppo delle pi'oduzioni dei 

campi. 

LA MOSTRA DELLA CACCIA 

La Mostra della Caccia, organizzata 

sotto il I^atronato del Principe di I-'iemon-

tc, è fra le più geniali e le più riuscite. 

In un cortile prospiciente il padiglione 

occupato dalla mostra stessa si ammirano 

splendidi esemplari di varie razze di ani

mali, che pascolano nell' interno del cortile 

trasformato in prato. Vi sono cinghiali, ca

prioli, cervi, scimmie e scoiattoli, 'fra gli 

uccelli si notano pernici, pappagalli, fagia

ni, uccelli palustri e uccelli rapaci. 

Negli stands sono anche in mostra 

fucili, pistole, moschetti, spingarde, reti, ed 

accessori vari da caccia, (iraxioso un pic

colo modello di roccolo. 

Degne di rilievo, perchè magnifìchc 

ed interessantissime, sono : f esposizione 

di animali esotici imbalsamati del Conte 

I3e Reali di Treviso ; la mostra di faune 

polari del Conte Dolfìn e del Cav. Mascia-

dri ; la mostra panoramica con episodi di 

caccia e con esemplari di fauna forestali 

delle zone del Carso, eseguita dall' Ing. 

V'illani per conto dell'Azienda demaniale 

forestale di Gorizia ; ed infine la grande 

raccolta delle belve che popolano il (ìiar-

dino zoologico di Roma. 
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L I \ - FIERA CAMPIfìNARIA INTKRNAZIOiVALE DI PADOVA . IL PADIGLIONI'. DEL MARE 

Di speciale attrattiva è anche la ripro

duzione fedele nei minimi particolari di 

una zona per caccia palustre costituita da 

un lembo di valle con relativo lago, can

neti, tomboli e botti. Nel lago è collocata 

persino una barca con autentico cacciatore 

valligiano. 

LA MOSTRA DEL MARE 

Di notevole importanza è pure nei 

quartieri della l-iera il padiglione destinato 

alla mostra del mare, dove sono posti in 

speciale rilievo i principali problemi di na

vigazione interna per i quali il Governo 

Nazionale sta dimostrando ogni migliore 

ed energico interessamento. Nel padiglio

ne si ammirano anche numerosissimi vivai 

di diverse qualità di pesce ed una interes

sante esposizione dei mezzi più moderni 

e più utili per l'industria della pesca e per 

la lavorazione dei prodotti che da tale in

dustria derivano 

LA MOSTRA DEI MOTORI A SCOPPIO 

La riuscitissima Mostra dei motori a 

scoppio in cui figurano gli ultimi e più 

perfezionati tipi dei motori attualmente in 

uso per i mezzi di trasporto aerei e terre

stri, ha per suo fine precipuo la illustra

zione delle origini dell'automobilismo, me

diante r esposizione dei motori inventati 

dal valoroso scienziato Enrico Bernardi, 

nati\'o di Verona, che per 40 anni fu 
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],X - AL1,A MOSTRA DEI MOTORI A SCOPL'IO NELLA FIERA CAMPIONARIA 
VET'TURKTTA TRICICLO" liERNARDI HI' 1,5 . 2 • 5 - iSg.i 

macchine termiche presso 

la R. Scuola di' Ingegneria di Padova. 

In altra parte della « Rivista » parle

remo più diffusamente del grande pioniere 

dell' automobilismo, quando cioè tratte

remo dei convegni e congressi che si sono 

svolti a P a d o v a durante la Fiera dei 

campioni. 

Q.UÌ accenneremo soltanto che nel pa

diglione della Mostra del motore sono con

tenuti tutti i vari sistemi di motore ideati 

dal Bernardi e tutte le loro applicazioni 

tecniche dal medesimo eseguite. 

Fra le opere del geniale inventore si 

ammirano : la motrice « Pia » a benzina, 

costruita personalmente dal Bernardi nel 

i(S8o; il motorino a gas - luce ideato nel 

uS8) ; il motore tipo «Lauro» costruito 

Ira il 18(85 e il 188^1; la motocicletta con 

motore da 'I.. \ì-ì\ costruita nel 1893 ; il 

motorino a benzina di 1 H-P. pure del 

1893 ; la vetturetta triciclo ideata nel 1894; 

e la spider Bernardi a quattro ruote della 

forza di 2 H-P. 

Dell'attività che il Co: Bernardi de

dicò anche ad altri studi sono a prova : 

il pendolo di Foucalt, destinato a rilevare 

il movimento della terra intorno al pro

prio asse, mantenendolo in oscillazione 

continua mediante apposito congegno ad 

orologeria, e l'apparecchio per ottenere un 

piccolo lavoro continuativo utilizzando il 

calore dell' aria - ambiente. 

La tirannia dello spazio non ci con

sente di dilungarci ancora in descrizioni, 

anche succinte, delle altre mostre che per 

la loro ammirevole organizzazione e per 

r importanza dei prodotti esposti hanno 
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LXI .'«ALLA MOSTRA DLI IMO'l'OKt A SCOPPIO NELLA l'IKKA CAMPIONARIA - SPIDI'.R lìERNARDI - H-P =., 

arrecato un notex'ole contributo alla ria- tare con Lni'altra mosti'a la visione della 

scita N'erainentc magnilìca e perfetta della l'iera, l'iproduciamo ancora il Salone dei-

Fiera dei Campioni. H solo per compie- l'automobile. 

LXII . IX HP.RA IN li:RNAZI()NALr. DI PADOVA - IL PADIGl l o M , Dri . I . 'AI 'K 
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CONGRESSI • CONVEGNI E CELEBRAZIONI DURANTE 
LA FIERA CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 

5 • 20 GIUGNO J927 • Anno V 

o o o 

IL PRIMO CONGRESSO INTERNAZIONALE DEL MOTORE A SCOPPIO 

E LE ONORANZE AD ENRICO BERNARDI 

Nei giorni i6 e 17 Giugno anno corr. 

ha avuto luogo nella nostra Città il primo 

Congresso Interna^^ionale del motore a scop

pio in onore del valoroso scienziato Conte 

Prof. Enrico Bernardi, /'/ sommo pioniere 

ilaliaiio dell' auloììiobilisiiio — come lo 

volle chiamare S. E. Belluzzo — che, vero

nese di nascita, fu per 40 anni insegnante 

di macchine termiche presso la R. Scuola 

d'Ingegneria di Padova. 

Tale congresso, organizzato dal Co

mitato per le onoranze a Bernardi in col

laborazione col Sindacato Fascista Ingegneri 

e col Corpo insegnante della R. Scuola 

d'Ingegneria e di cui è Presidente onorario 

S. E. l 'On. Mussolini e sono Presidenti 

eflettivi i Podestà di Padova e di Verona, 

è stata la più degna esaltazione delle in

venzioni e delle opere del grande scomparso. 

Quale prolusione dei lavori del con

gresso fu tenuta il mattino del 16 Giugno 

una solenne e commovente celebrazione del 

Prof. Enrico Bernardi nell'Aula Magna 

della R. Università, alla presenza di Auto

rità civili, politiche e militari, di vari scien

ziati e discepoli, nonché di numerosi ap

passionati dell'automobilismo. 

Erano presenti inolte Autorità e Rap

presentanze dei Ministeri della Economia 

nazionale, dell' Istruzione, della Guerra, 

della Marina e dell'Aeronautica, ed un 

gran numero di personalità del mondo 

universitario, scientifico, tecnico, industriale 

e politico, giunte dall'Italia e dall'estero. 

Avevano inviata la loro adesione anche 

alcuni Ministeri esteri dell'Aeronautica e 

delle Comunicazioni, parecchie Accademie, 

Società scientifiche. Università, Scuole di 
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Scuola d' Ingegneria 

Prof. Conim. Carlo 

Parvopassu, 1' orazio

ne commemorat iva , 

poderosa e smagliante, 

fu pronunciata dal 

l̂ rof. Ing . Antonio 

Capetti, successo al 

Prof. Bernardi nella 

cattedra universitaria 

da questi tenuta. 

dei convenuti. 

Ingegneria, e numerose personalità della nistro per 1' Economia nazionale, e a Vice 

Germania, dell'Austria, del Belgio, della Ce- Presidenti i sigg. Proff Carlo Par\'opassu, 

coslovacchia, della Finlandia, della Francia, Direttore della R. Scuola d'Ingegneria, Fer-

dell'Inghilterra, della Jugoslavia, dell'O- dinando Fori ed I-zio iVIoriondo e a Segre-

landa, della Polonia, della Russia, della tarlo generale il Dott. Ing. Vitale Cìallina. 

Spagna, della Svezia, della Norvegia, degli Venne quindi dato inizio alle relazioni 

Stati Uniti d'America, del Canada, che vennero svolte tra il più vivo interesse 

Vi intervennero 

anche i lamigliari del 

Co: Enrico Bernardi, 

fra i quali il lìglio 

Ing. Fauro. 

Dopo il saluto 

del Pro • Rettore del-

rUni\'er. Prol. Comm. 

Emanuele Soler e del 

D i r e t t o r e della R. 

rima di sera et 

LXIII • Co: PROF. ENRICO BERNARDI 
SOMMO l'IONIERl! ITALIANO DELL'AUTOMOBILISMO 

11. 20 Miiggia • 111, 21 Febbraio 1919 
1841 

be luogo la visita al 

Padiglione Bernardi, 

a l les t i to alla Fiera 

Campionaria per la 

Mostra comparativa e 

retrospettiva del Mo

tore a scoppio e per la 

mostra dei motori e 

cimeli Bernardi, nella 

quale furono con un 

senso di venerazione 

ammirate le prime 

vetturette Bernardi, a 

lìanco dei più potenti 

motori dell'industria 

moderna. 

I lavori del Con

gresso, in cui furono 

t ra t ta t i importantis-

Nel pomeriggio i congressisti si radu- simi argomenti sullo studio del motore a 

narono per l'inizio dei lavori nell'Aula scoppio ed in cui furono pronunciate ma-

Magna della R. Scuola d'Ingegneria. Dopo gnilìche relazioni, delle quali la tirannia 

brevi parole del Direttore della R. Scuola dello spazio non ci consente far cenno, 

d'Ingegneria, ospitante il Congresso, il durarono due giorni e si chiusero nel po-

Presidentc del Comitato esecutivo, Co. Fran- meriggio del 17 Giugno con risultato oF 

Cesco Giusti ha rivolto ai Congressisti il tremodo soddisfacente, 

saluto della Città e del Comitato. Su sua Del resto l'altissima importanza di 

proposta sono stati quindi eletti a Presi- questo primo congresso internazionale, svol-

appoggio dei Ministri dell'Eco-dente del Congresso S. E. Belluzzo, Mi- tosi con 
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nomia Nazionale e della Pubblica Istruzione ;;//()(';/ opera fecondo non iiidegiici di Lui e del-

non ha bisoi^no di particolari e numerose f credila, che ci lui hiscialo, dldmi a sorgere sollo 

illustrazioni. 1 problemi in esso trattati Fu- gli iiuspici del Sito grilli Nome, iiell'nllo slcsso 

vano tutti di termotecnica, meccanica e delld celelinriioiie della Sud opera, e riuscire iiiia 

chimica, applicate al motore. delle migliori iiidiiiJesld~ioiìi in Suo onoreÌÌ. 

IL CONVEGNO PER LA NAVIGAZIONE 
INTERNA ED I PORTI 

Altro a\'venimento impor

tante promosso sotto gli auspici 

della l'iera dei Campioni, è stato 

il Convegno per lo studio dei pro

blemi relativi alla navigazione in

terna e della sistemazione dei 

porti. 

Tale Convegno fu tenuto il 

giorno 8 Giugno nella Sala con-

sigliare della locale Camera di 

Commercio ed il giorno y in 

\'enczia presso gli impianti del 

nuovo porto. 

Per cjuanto concerne i porti 

dell'alto Adriatico nei riguardi 

tecnici, economici e politici, pro

nunciò una dotta relazione l'Ing. 

Con l'organizzazione di esso non si Grand'uff. Coen Cagli. L'Ing. Rinaldo Co

ebbe come disse l'Ing. cav. uff. dott. Vitale lombo parlò invece sulle necessità del ca-

(rallina, Segretario magnifico del Comitato naie di navigazione Padova-Venezia e l'Ing. 

esecutivo, che il precipuo scopo di «porre Girolamo Savonuzzi sulla sistemazione della 

dd un hilo nella sua giiisla luce diiutn-J di rete di navigazione ferrarese. 

inondo mlcro i merili insigni del grande Diversi oratori poi trattarono il pro-

scieiLiidlo ilaliaiio, laiilo valoroso qiianlo bleraa delia navigazione fluviale nella re-

niodeslo, che, quasi iiell'ombra, segnò un'ini- gione veneta e della sistemazione idraulica 

peonia profonda''per il progresso di un iiiipor- nei dintorni di Padova, mentre l'Ing. Comm. 

Itiiile ramo delle applicdiioni lecniche, e dall'ai- p]rminio Cucchini s'intrattenne sul com-

Iro si volle nello stesso leinpo, coni' è nello siile pletamento della litoranea veneta. 

Altro relatore si ebbe nell'lng. Cor-

I.XIV - VKTTURETTA TRICICLO .. liERNAKDI-, 
AI. VOLANTI', ANTONIO NOSADINI. ,MI''.CCANICO, VINCITORI', DELLA PRIMA 

(JARA AUTOMOBILISTICA INTERNAZIONALE SU .STRAIJA 
TORINO . ALESSANDRIA iSgS 

ormai della prescnle genera.iione, che qualche 
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rado Ruggiero sulle moderne tendenze e merita particolare rilievo la Mostra retro-

direttive nelle sistemazioni iluviali per na- spettiva dell'ottica nella Biblioteca Univer-

vigazione interna. sitarla. 

Il mattino del 9 con una vettura tram- Hssa fu inaugurata nel pomeriggio del 

viaria della Società Veneta i congressisti 15 Giugno, prima che s'iniziasse la serie 

si recarono ad Oriago per visitare i lavori delle conferenze, nella sala pubblica di let-

per r imbocco del nuovo canale di raccordo tura della stessa l^iblioteca dal Prof. Ca

fra il naviglio Brenta e Porto Marghera. stiglioni. l 'ale mostra fu di notevole inte-

Proseguendo oltre si fermarono anche resse poiché il pubblico, che nella Fiera 

a vedere la nuova conca col relativo ponte dei Campioni ebbe modo di ammirare i 

per la dex'iazione della strada Malcontenta - più recenti e pratici sviluppi della scienza 

Mestre e si recarono poi alla grandiosa ottica e le sue moderne ed utili applica-

centrale termoelettrica della Società Adria- zioni in campi diversi, potè trarre da essa 

tica di elettricità. Quindi con un vaporino l'esatta cognizione di tutto il processo sto-

messo a disposizione dal Connine di Ve- rico di detta scienza. 

nezia i congressisti si portarono in visita P'ra il materiale bibliografico erano 

al nuovo porto della città, dove il Convegno degni di nota i volumi contenenti la docu-

poi si sciolse dopo un banchetto di chiù- mentazione dell'attività di Galileo, quale 

sura che ebbe luogo con l'intervento del insegnante nell'Università di Padova; fra 

Podestà Co : Orsi e del Senatore Giordano, gli strumenti merita particolare menzione 

una raccolta di microscopi tra cui ve n'era 

IL CONVEGNO PER L'OTTICA ^'"" '•1 '̂' pnini-^simi costruito nel 1672 da 
Eustachio Divini. 

11 ciclo delle riunioni tecniche e scien- I lavori del Congresso, sia per il nu-

tifiche, indette dall'Università di Padova in mero dei partecipanti che per l'importanza 

occassione della mostra nazionale dell'ot- dei temi svolti, riuscirono in modo vera-

tica, si inaugurò il 15 Giugno .nell'Aula mente soddisfacente. Le proposte formulate 

Magna dell'x'Vteneo con una splendida prò- dai vari relatori furono tutte contenute nel 

lusione del Prorettore Prof. Conini. Soler desiderio vivissimo che nel nostro paese 

che fu vivamente applaudito da tutte le venga dato il massimo impulso anche alla 

Autorità e personalità presenti, nonché dal scienza ottica in modo che l'industria na-

numeroso e scelto uditorio. Quindi i con- zionale possa anche in questo campo ga-

venuti si sono recati a visitare il Museo reggiare con successo con l'industria stra-

stoiico e la cattedra del sommo Galileo, niera. 

rinviando al p o m e r i g g i o l'inizio dei La chiusura del congresso ebbe luogo 

lavori. il mattino del 19 Giugno con una magni-

Fra le manifestazioni scientifiche, che fica sintesi dei lavori eseguiti pionunciata 

hanno avuto luogo durante il congresso, dal Gen. Vacchelli. 
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l.XV - GARA rjEI 

/-• Gius:,,,, /(,..; - V 

l'ra î li altri con\'egni clic si tennero 

a Padova durante la l'iera dei Campioni 

meritano di essere ricordati : 

r/) il con\'egno dei commercianti 

della l'edera/ione Fascista Padovana tenuto 

con l'interN'ento del 

l'On. Fantini, Presi

dente della C^onfe-

dera/ione Naziona

le ed in cui [Tarla

rono apjilauditissi-

mi \o stesso On. 

Fantini, il Sen. Indri 

ed il Cav. U(F Cor-

radini. Pres idente 

della l'ederazione. 

/') il conve

gno dei giornalisti 

veneto-tridentini con l'intervento dell'On. 

F.rmanno Amicucci, Segretario (jcnerale dei 

Sindacati dei (ìiornalisli Italiani, 

(,') il convegno dei Podestà delle tre 

\'enezic per esperimenti con autoveicoli 

industriali. 

(/) il conx'egno dei tecnici agricoli. 

AVVENIMENTI VARI DURANTE LA FIERA 

Degli av\'enimenti vari e competizioni 

sportive avvenute durante la l'iera dei Cam

pioni vanno ricordati : 

(/) la gara dei palloni sferici, inte

ressante manifestazione aeronautica che fu 

organizzata durante la Fiera dall'Aereo Club 

di Padova. Si trattò di una di quelle at

traenti gare fra palloni sferici che vanno 

PALLONI SFERICI 

J''ot. Ari. A. Cidoi^ - Fatìovn 

sotto il nome di caccie alla volpe, inquan-

tochè uno dei palloni viene in dette gare 

inseguito dagli altri : partecipano da terra 

all' inseguimento anche squadre di auto

veicoli e motocicli. 

'l'ale caccia clic dove\'a aver luogo in 

occasione della \'enuta del Principe IZredi-

tarlo, per condizioni 

siavorevoli di tem

po fu dovuta riman

dare al giorno \6 

Ciugno. 

Fssa ebbe luo

go alla presenza di 

pubblico elet to e 

numeroso. Il pal

lone Volpe pilotato 

dal Sig. Donner 

Fiori atterrò felice

mente presso x\ltino 

(Venezia). Il pallone vincitore della gara 

fu l'indomito 1", pilotato dal Magg. Paroni 

e dal (]ap. Cocciaditerro che presero terra 

alla minore distanza dal Volpe. 

Nella gara d' inseguimento d' auto

veicoli furono classificati pari merito i si

gnori F'errarese Aldo, Antonio Alolini e 

Mirko Vesely. 

lì) la tra\'ersata podistica di Padova 

eseguita sul percorso Fiera dei Campioni, 

Via Nicolò Tommaseo, I^orta "Venezia, Vie 

Loredan, S. Sofia, F'alloppio, D' Alviano, 

Sammichieli e Cavazzana, Prato della Valile, 

Vie Umberto, Roma, 8 F'ebbraio, Corso del 

Popolo, Niccolò Tommaseo e Fiera dei 

Campioni, in cui riusci primo con brillante 

vittoria l'Atleta Giuseppe Fippi del Club 

Sportivo di Firenze. 
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Prima di chiudere queste brevi notizie 

di cronaca ci piace ricordare i successi ri

portati durante la Fiera dalla Banda degli 

Allievi Carabinieri di iloma con i magni

fici concerti eseguiti di tronte ad un pubblico 

sempre numerosissimo che in tale circo

stanze gremì letteralmente i quartieri della 

Fiera, tributando al valente Corpo musi

cale ira il pili vivo entusiasmo ovazioni 

imponenlissime anche mediante lancio di 

fiori. 

Degni di nota furono anche i concerti 

eseguiti dalle Bande cittadine, da quella 

JMilitare di Verona, dalla Banda di Schio, 

da quella di Castelfranco e da altre. 

dernissima con lo Studio glorioso sette volte 
secoliu'c; si è voluto e saputo tare della Fiera 
un l'aro di italianità; si è voluto e saputo fare 
di questa Fiera il fulcro d'attivila delle Tre \'e-
nezie. Itd è così che la Fiera Campionaria di 
Padova ha risposto alla costante benevolenza 
del Duce, al fervore di opere che il Fascismo 
ha suscitalo. 

Ma se tutto questo si è raggiunto, si deve 
specialmente a coloro, che, affrontando e supe
rando ostacoli in Uniti, con fede, con tenacia, 
con operosità senza limiti, alla Fiani hanno de
dedicato e dedicano con intelletto d'amore l'o
pera loro: dal Presidente infaticabile l'on Gio
vanni tndri, all'ultimo dei suoi (idi collaboratori. 

A tutti la Città porge il suo plauso ricono
scente, e sia, questo per Essi il viatico migliore 
per reggere con pari iortuna le Fiere del domani. 

l ' 'Kj\NLEKtO C l U S T I 

IL MESSAGGIO DEL PODESTÀ' DI PADOVA 
SULLA FIERA DEI CAMPIONI 

L'Jiinte autonomo per l'organizzazione 

della Fiera dei Campioni, che durante la 

grandiosa nianilestazione curò anche la pub

blicazione di un apposito giornale, rivolse 

preghiera al l^odestà Conte Giu.sti perchè 

volesse nell' tdtimo numero di detto gior

nale esprimere il suo autorevole giudizio 

sulla riuscita della Fiera, ed il Podestà 

accogliendo di buon grado l'invito dettò 

« Espressione potente della fede e delle vo
lontà di Padova nel suo più grande avvenire, 
la IX F'iera Campionaria si chiude tra l'ammi
razione di quanti la visitarono, mentre si ini
ziano le iscrizioni per la X. Né poteva essere 
diversamente, perchè la IX Mera non solo ha 
rappresentato una nuova pietra miliare di un 
cammino glorioso, ma ha avuto il grande me
rito di avere, ancora piti delle precedenti, im
presso un valore scienti lieo, ed un carattere 
prettamente italico alle sue più importanti ma
nifestazioni. 

,Si è voluto e saputo fondere la Fiera mo-

A completare questa breve illustra

zione della multiforme attività della F'iera 

Campionaria, riteniamo utile ricordare come 

la Presidenza e gli UfKci della Fiera siano 

stati quest'anno trasferiti nella nuova sede 

per essi in gran parte costruita dal Co

mune, aggiungendo due piani a quello a 

piano a terra costituente la vecchia Bar

riera daziaria del Corso del l-'opolo. Ar

duo era il problema da risolvere dal lato 

architettonico, data la ristrettezza e 1' a-

spetto esteriore del precedente modesto fab

bricato situato alla testa del ponte : ma 

dalla fotografia che riproduciamo nella pa

gina seguente sarà facile rilevare come 

esso sia stato felicemente risolto dall'In

gegnere Capo del C^omunc Cav. uff. fng. 

'FuiHo l^toletti, dando al nuovo fabbricato 

il carattere palladiano. 

Da questa nuo\'a sede, situata nel 

cuore della Città, 1'lìnte Autonomo perla 

Fiera di Padova continuerà a svolgere la 
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LXVI - LA NUOVA SEDK DKLLA PRESIDENZA E DEdl.I UEFICI DELLA EIKRA CAMPIONARIA 
PRESSO IL PONTE DEL CORSO DEL POPOLO 

F«t. Art. A. GisloH. - rado-' 

sua meravigliosa attività, durante la mag

gior parte dell'anno, per l'organizzazione 

delle [uturc manifestazioni, dato che nei 

mesi di Maggio e Giugno gli Uffici ven

gono installati negli appositi quartieri dove 

la Fiera si svolge. 

H poiché la Fiera dei Campioni ha 

avuta qucst' anno una lusinghiera e com

pleta riuscita, tanto da esser definita da S. 

A. R. il Principe jìreditario una rassegna 

organica e poderosa di tutte le attività pro

fìcue per la prosperità nazionale, si può 

con certezza trarre i migliori auspici per 

un suo crescente sviluppo data la volontà 

tenace, l'entusiasmo fervido e la costante 

operosità di coloro che, preposti all'isti

tuzione, ne (orgiano i più grandi ed im

mancabili successi. 
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LA TRADIZIONALE FIERA DEL SANTO 
ooo 

L'ISTITUZIONE DELLE DUE MOSTRE BOVINA ED EQUINA 

Quando nel iMarzo del 1919 un Co

mitato cittadino, sorretto dagli F.nti locali 

e facente capo specialmente alla Camera di 

Commercio, prese l'iniziativa di promuo

vere in c]uesta Città la prima Fiera campio

naria internazionale, esso fu soprattutto ispi

rato dal desiderio di dare nuova vita alla 

l'iera del Santo, che nel periodo antece

dente alla guerra aveva subito quella deca

denza propria di tutte le istituzioni ana

loghe non più consone all'attività com

merciale moderna. 

Fa F'icra campionaria avocò però a sé, 

di quella del Santo, solo la parte riguar

dante i prodotti dell'agricoltura, dell'in

dustria e del commercio in genere, esclu

dendo quella che aveva per oggetto la ven

dita degli animali equini e bovini. Da 

questo non bisogna però dedurre che tale 

parte di Fiera avesse un'inqiortanza minore 

dell'altra, (loichè spessi) ebbe ad assumere 

anzi un carattere prevalente, tanto che per 

la gran quantità di animali condotti alla 

Fiera sulla line del secolo XV, alla Fiera 

stessa, che prima avveniva soltanto nella 

piazza e nelle strade adiacenti alla Basilica, 

fu anche destinato il Prato della Valle sino 

a che nel 1913 non fu deliberata la costru

zione di un apposito Foro Boario adiacente 

al Prato stesso (oggi Piazza Vittorio lìma-

nuele II). 

Però, per quanto tale costruzione fosse 

stata ispirata al concetto di un grande svi

luppo della F'iera del Santo, intesa come 

Fiera d'animali equini e bovini, pure la 

stessa è rimasta sino ad ora in buona parte 

non utilizzata poiché, per l'incremento della 

Fiera campionaria, fu quasi completamente 

trascurata quella del Santo. 

Ma il nuovo Governo podestarile, che 

vuole imprimere a questo Comune un mo

vimento sempre più ascensionale, conscio 
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dell'importanza massima- che ; ha • ncll'eGO- T)\ tale Gommissionc furono chiamale 

lomia nazionale la produzione bovina ed a far parte le seguenti persone, scelte fra 

•quina, ha sentita tutta la gravità di tale le più competenti in materia : Centanin 

abbandono ed ha voluto porvi riparo,rido- Dott. Cav. Mansueto, Centanin Cav. lìmo, 

nando alla l'iera del Santo l'antica impor- Dussin Cav. uff. Raffaello, Franco Carlo 

anza ultraregionalc. e Trieste Guido, Commissari. 

E lo stesso Governo Nazionale, vico- La bontcà organizzatrice delle mostre 

•loscendo l'origine storica della Fiera, la risultò anche dai rispettivi programmi dei 

sua importanza tradizionale, e r utilità mas- premi cosi stabiliti: 

•iima che ne deriva per l'incremento dell'in

dustria zootecnica, assecondava i desideri MOSTRA DI EQUINI 
del Podestà concedendo la propria autoriz

zazione ed includendo la Fiera stessa fra Calegoiia generale per gruppi: 

quelle contemplate dal R. D. L. 7 Aprile L. 3500 distriluiitc in 4 premi da un massimo di 
,T ^ T̂  ^T I— 1200 a un minimo di L. 500. 

1927 N. 515. Con Decreto 11 Cuigno 1927 
Anno V di S. E. il Capo del Governo, il Categoria speciale per gruppi: 
Comune di Padova è stato infatti autoriz- Cavalli da tiro leRgero. 
zato a promuovere a termini di legge la L- 2500 distribuite in 4 premi da un massimo 

«Fiera del Santo» Mostra Regionale Bo

vina ed Equina a Padova dal 13 al 18 

di L. 1000 a un minimo di L. 300. 

Categoria speciale per gruppi : 
Giugno 1927. Cavalli da tiro pesante. 

Ne' tale ripresa ò sembrata diffìcile L. 1000 distribuite in 3 premi da un massimo 
pensando che il l'oro Boario di cui ora di L. 800 ad un minimo di L. 300. 

Categoria speciale per grappi: 
Cavalli da sella, 

L. 1600 distribuite come soprii. 

1̂, 900 distribuite in 3 premi da un masssimo 
di L. 500 ad un minimo di L. 100, 

dispone questa Città ha una superfice di 

circa 30.000 metri quadrati, dispone di 36 

stalle di sosta capaci di contenere quasi 1000 

quadrupedi, ha tettoie adatte a riparare circa 
600 animali e viali ove possono trovar Categoria speciale per gruppi: 

posto altri 1500. E inoltre dotato di tutti ^^" '̂• 

i servizi accessori. 

Per richiamare produttori e commer

cianti alla Fiera del Santo sono state que- Categoria speciale per individui: 

st'anno bandite due mostre, una equina Cavalli da tiro leggero, 

ed una bov ina , con importanti premi I- 1600 distribuite in 3 premi da un massimo 

in denaro, medaglie e diplomi per un im- ^̂^ L, isoo ad un minimo di L, ,'SOO. 

porto complessivo di circa E. 20.000 messe categoria speciale per individui: 

dal Comune a disposizione di speciale Cavalli italiani da .sella. 

Commissione nominata dal Podestà. L. 1600 distribuite come .sopra. 



MOSTRA DI BOVINI 

Calenovìa generciìe per sgruppi : 

]^. 1000 distribuite in 3 premi da un massimo 

di L. 500 ad un minimo di L. 200. 

CalPi^orìa dei lori dalla prima rolla in sn: 

(() Razza puf>lìese;L. :!.')0 distribuite in 3 
premi dii un minimo di T-̂. 50 ad un massimo 
di ].. 200; 

b) Razza bi^io alpina: T.. 3.50 distribuite 
come sopra; 

e) i^azza simmentlial: 1̂ . 350 distribuite 
come sopra. 

Alla categoria delle vacche, dalla prima 
rotta in su, classilicate nelle stesse tre categorie 
dei tori, ili pure assegnata per ciascuna razza 
la somma di L. ,350, che venne distribuita nello 
stesso numero dei premi di eguale valore a 
quelli sopra specificati iter la categoria dei tori. 

l 'urono ]")ure messe a dis]50sizione della 
Commissione ben 24 grandi medaglie di vario 
valore e 20 diplomi artistici. 

E nulla fu trascurato perchè la mani

festazione venisse ad avere il più completo 

successo. Fu pubblicato inlatti a cura del 

Comita to un artistico manitesto_cl]e venne 

largamente diffuso nei centri più importanti; 

le stalle, le tettoie ed i pavimenti del Foro 

Boario furono accuratamente restaurati ; le 

tariffe per noleggi di box furono sensibil

mente diminuite; fu fornita gratuitamente 

la paglia a tutti gli animali iscritti alle 

mostre; ecc. 

Ed anche ciò dihuti valse a richiamare a 

Padova un numero considerevolissimo di 

bovini ed equini ed a far si clic il risultato 

delle mostre fosse superiore ad ogni aspet

tativa. 

I membri del Comitato lavorarono 

anch'essi alacramente per curare l'organiz

zazione in tutti i suoi minimi particolari. 

Per la riuscita che quest'anno ha avuto 

la l̂ 'iera del Santo si nutre piena e viva 

fiducia che di tale importante avvenimento 

sarà anche curato negli anni venturi, con 

passione e con lena, ogni migliore incre

mento in modo che a Padova venga rido

nata la rinomanza di una delle sue \ecchie  

e gloriose tradizioni. 

'^^^^^i<Sj 
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LXVri - IL (X)NFINi; 

aUtin /'tiiitìicni ~ ini cippo - un sohìati'l Sono i segni di AV, 

DKI. IIREXNERO 

MAKESCIAIJ.O ClARDlNd • â  Oi 

Su ijiu'nio 7'iiiico r lutto la storili, ò tutto l'awi'nirc 

INAUGURAZIONE Dia . CII'PO DEI. RRENNERO 

PADOVA OFFRE IL VESSILLO DELLA P A T R I A 

AI COMUNI DI CONFINE 

BRENNERO • COLLE ISARCO E FLERES 

CC../7 confine del Breiniero è un conjinc seginilo dalla viaao rnjalllhlle di Dio». 

MUSSOLINI - Cauiera Dcpnlali 6 l'ebhraio 1^26 

Autorizzata dalla Presidenza del Con- pegno di fratellanza a nome della Città 

sigilo dei Ministri, il giorno 3 Luglio corr. di Padova dal Podestà Conte Francesco 

anno ebbe luogo sulle più estreme valli CHusti e dai due A'ice-Podestà Avv. Bon-

alpine dei nuovi gloriosi confini d' Italia sembiante e Zuccari. 

una grandiosa cerimonia patriottica, solenne F'olTerta dei vessilli da parte di questo 

e suggestiva, per la consegna del vessillo Comune ai Comuni di Brennero, Colle 

della patria ai tre Comuni dell'Alto Adige, lsarco e Fleres, K come siinhoìo della graa-

Brcnnero, Colle Lsarco e Fleres, fatta come der^r^a della Patria, presidio dei suoi inlaii-
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gihili coiifiiih') era stata fatta sin dall'anno cerimonia uflìciale, i convenuti si porta-

scorso, e sin dall 'anno scorso era stata rono al Brennero, dove, sul cippo che segna 

accettata dal Podestà dei tre Comuni con il nuovo conlìne, furono deposte una co

la assìcmr/Àonc che ((.gii aìiilìinli ili Brcnnno, rona di alloro per conto del Comune di 

Coìlc hnrco, Fìcrcs (iccoglicvniio csiillaiili of- l'ado\-a ed una corona di (lori per conto 

feria handiera ua~Jo-

nnlc, fieri che Padova 

pairiotlica coincgiias-

se loro valido prcsi^ 

dio inìaugihile coii-

jiìie, glorioio pegno 

chcsaldanieiile avrch-

he nnilo quei Coiiiiini 

alla Patria ». Ma per 

ragioni diverse la 

cerimonia era stata 

rimandata, cosicché 

fu gradito al Pode

stà di Padova nel 

Marzo decorso rin

novare l'offerta, e 

concordare poi per 

la sua effettuazione 

della Federazione 

fascista di detta città. 

Nel momento 

in cui le corone ven

nero depos te sul 

cippo. Carabinieri, 

Milizia e Cniardie 

di conlinc si irrigi

dirono sull'attenti e 

tutti i presenti sa

lutarono romana-

l .XVIII [ • IRE VKSSl l . l . l n i ; | , R k l I DA P A 1 ) 0 \ ' A 

,M CUMIINI DI C I I N F I N K Al . lìRIONNF.Rl 1 

/'!•, /•',)/. ,1/ . /luurs/if - /'ution, 

la data del 3 Lu

glio 1927. 

La consegna 

dei vessilli avvenne 

a Colle fsarco, sede 

del I^odestà. Al rito 

altamente significativo intervennero nume

rosissime autorità, personalità e rappre

sentanze sia da Padova che dall'intera re- la solenne consegna dei labari che porta-

gione veneta, tra cui ricordiamo il Vice- vano nell'asta una targa recante lo .stemma 

Prefetto di Bolzano, Presidente della Com- del Comune di Padova, e nei nastri rica-

missione della Provincia Conte Vettorelli, mati in seta ed oro il nome e lo stem-

in rappresentanza del Prefetto e del Ciò- ma esistente od attribuito al Comune al 

verno Nazionale. quale il vessillo è destinato. 

Al mattino, prima che si compisse la Madrine dei vessilli furono la Signo-

mente ira la più in

tensa commozione 

ed in profondo rac

coglimento. 

Al r i t o r n o a 

Colle Isarco i con

venuti vennero ac

colti al suono della 

Marcia Reale e da 

u n ' e n o r m e f o 11 a 

plaudente, mentre i 

pompier i del Co

mune, in alta uni

forme, rendevano gli onori. 

Nel pomeriggio avvenne in Municipio 
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I.XIX - I NASl'Rl DEI VESSILLI CON GLI STEMMI ATTRlBUll'l A CIASCUN COMUNE 

/'r. Fot. M, Dmiesùi • l'diiovii 

rina Antonia (iroeber, la Signorina Mes

sina Fidia e la Signorina Elvira Faibano. 

l balilla e le piccole italiane di Colle 

Isarco e di Fortezza cantarono dapprima 

Ira il più vivo entusiasmo gli inni fascisti 

e della Patria, ed il Parroco don Lechncr 

benedisse le bandiere; indi il Podestà C o : 

Giusti consegnò al Podestà dei tre Comuni 

atesini i pegni di onore e di fede con pa

role austere e nobilissime alle quali rispose 

con la più viva riconoscenza il Podestà di 

Colle Lsarco, l^rennero e Fleres. 

Nei due discorsi sono racchiusi gli alti 

sensi di italianità che ispirarono l'offerta e 

che ne consacrarono \ accettazione : non 

pensiamo pertanto astenerci dal r iprodurl i . 

IL DISCORSO DEL PODESTÀ' DI PADOVA 

«Padova volle offrirvi il vessillo della nuova 
Magistratura civica, per fornire un pe£>no d'a
more ai fratelli delle estreme valli alpine, le più 
contese alla Madre comune, ricordando che il 
fiume magnifico, che qui trova le sue sorgenti, 
segnava un giorno anche i conlini di Padova 
romana, — ricordando che tra gli scolari del suo 
glorioso Studio, sette volte secolare, non diiet
tarono mai gli atto Atesini — ricordando che 
uno dei Santi più miracolosi della Chiesa, a cui 
queste popolazioni sono più particolarmente de
vote, è il Santo che da i^adova prende il nome. 

Ed io nel compiere oggi il sacro rito, non 
ho bisogno di aggiungere qualsiasi parola per 
dirne il significato. Esso è dato a voi, o alto 
Atesini, dai colori del vessillo, che noi volem
mo fossero quelli della Patria, perchè in questo 
estremo lembo d'Italia, sacro ed intangibile, co
me ripetutamente lo proclamò il Duce della 
nuova Italia, essi più ancora che altrove, deb-
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I.F, RAPPRliSl-.NTANZK DI PADOVA. l l iX LI'. RAlTRr.Sr.NTAKZE DF.I MOTO - Cl.tllì DEI.T.h'. 
Al. CIPPO DKr. MRENNKRO 

l-RP VF.Nl'-.ZIK 

<;. Tiirrl - l'aJin 

bono essere strumento e simbolo d'italianità. 
Esso ò dato a voi dal Littorio, che noi volem
mo a fianco dello stemma Sabauclo, perchè am
bedue sono i suggelli della nostra grandezza. 

.Esso è dato a voi dagli stemmi con cui vo
lemmo distinti i tre vessilli, per imprimere loro 
il carattere comunale; quello saci'o alla gente 
di Colle Isarco, perchè, col minatore che scende 
nelle viscere della terra, ne esalta l'opera rude 
e feconda; quello caro alla gente di .Fleres, per
chè con la figura ascetica del Santo di Padova, 
ne attesta la particolare devozione a S. Antonio, 
e quello infine, che è patrimonio particolare 
delia gente del .Brennero, perdio ricorda il cippo, 
in cui è impressa la voce di Roma madre, che 
essa per prima ha l'onore di custodire nei secoli. 

La eletta rappresentanza di cittadini Pado
vani che volle oggi qui essermi vicina Vi di
mostri, signor Podestà, come questo rito di fra
tellanza sia stato intimamente sentito ed entu
siasticamente accolto dai miei concittadini. 

Ognuno di noi porti seco in essenza ideale 
il ricordo del rito odierno; i vessilli tricolori 
che da oggi assieme agli altri qui sventoleranno 

al sole d'Italia siano nei secoli giuramento di 
una fede incrollabile, soffio divino dell'Italia 
eterna, suggello di una vittoria che non ha tra
monti. 

Siatene voi, cittadini di Brennero, di Colle 
Isarco, di Fleres i pi-imi custodi e Padova con 
orgoglio avrà cosi compiuto questo pellegri
naggio d'amore >•. 

Le parole de! Podestà Conte Giusti, 

interrotte di frequente da caloro.sissimi ap

plausi, vennero alla fine salutate da un' im

ponente ovazione. 

IL DISCORSO DEL PODESTÀ' DI COLLE ISARCO 
CAPITANO BAR. ACHILLE DE CADILHAC 

« Autorità tutte, Cittattini, 

Hsprimo un sentito grazie a lei illustre Po
destà e alle autorità tutte per questo atto ve
ramente signilicativo, offrendo i tre vessilli ai 
Comuni di Colle Isarco, Fleres e Brennero. 
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Questa manifestazione di generosità appro-
Ibndisce ed intensifica i rapporti che da oggi 
uniscono la cittadinanza di Padova con questi 
ligli delle Alpi, ma orgogliosi ligli d'Italia. 

Vi [irometto clie tali vessilli saranno gelo
samente custoditi ed alla nuova gioventù sa
ranno di sprone al sacrilicio ed all'abnegazione; 
saranno di sprone a risolvere maggiormente il 
problema dell'Italianità in questa zona, a far com
prendere a questi nuovi (ìgli della Grande Pa
tria, come il regime attuale, nello spasinio della, 
nuova grandezza, non si arresterà dinanzi alle 
pastoie di nessun genere, ma continuerà per la 

Nel ringraziarvi di nuovo [ler questo atto 
generoso, tornando alla Vostra città, dite come 
noi vigili sentiitelle ai sacri conlini, rimarremo 

1 TRI ' . N.-VSTRI l>la Vh'.SSIl.I.l D O N A T I 

Fr. l'ot. .11. Dauesiii 

via maestra con massima lealtà, e, se necessario 
coi mezzi adatti alla bisogna, seguendo la scia 
audace del trirenne gagliardo, portando, con 
orgoglio cosciente, sempre e dovunque, sul mare, 
nel cielo e sulla terra, il nome italiano. Come 
i romani, fieri della nostra origine e consci della 
grande missione civilizzatrice, sintetizziamo la 
nostra personalità nel classico : « C/w/.s roiiia-
iiiis sitili ». 

Oggi per volere di S. E, Mussolini il mondo 
iittero ci guarda e teme: oggi finalmente al-
l'intelligenza si è aggiunta una ferrea volontà 
di l'arsi valere, di gente che sa quel che vuole, e 
marcia dritta sulla via segnata dal nostro amato 
-Duce. 

I.XXII - I POUKS'J'.\ 1)1 PADOVA V. IJI COLLE ISARCO 
liRLNNKRO - IT.KRES. K II. SEGRET'ARIO FEDERALE l'ROVlNC. 
FASCISTA 1)1 PADOVA .\ POCHI PASSI IMI. CIPPO UEL BRENNERO 
J Lngliù /9-7 C>. Turt-i - Fadu-ja 

sicuro presidio d'integrità nazionale e nel nome 
di Sua Maestà, il Re adorato, con le menti e 
con i cuori protesi verso l'Uomo che dalla stessa 
Maestà venne investito del potere di comando: 
Benito Mussolini — tutto faremo per il bene e 
la grandezza della nostra Patria». 

Anche il discorso del Podestà di Colle 

Isarco fu di frequente ed alla fine viva

mente applaudito. 

Dopo la cerimonia ebbe luogo un 

bellissimo corteo delle Associazioni fasciste. 
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Per r occasione convennero pure al 

Brennero i motociclisti delle Tre Venezie, 

che intesero ancor loro rendere omaggio 

ai fratelli trentini, riunendosi in pittoresca 

adunata. 11 Moto Club di Padova aveva 

portato la più numerosa rappresentanza con 

oltre sessanta audaci sportivi, ma nmnerose 

erano anche le rappresentanze dei Moto 

Club di Vicenza, Verona, l'rieste, Trento, 

Fiume. Nello stesso tempo anche 1' Auto

mobile Club di Padova aveva indetto la 

propria gita sociale tacendo il giorno 2 

Luglio tappa notturna a Bressanone per poi 

riunirsi il mattino del 3 alla carovana mo

tociclistica, onde partecipare poi con questa 

alla cerimonia di Colle Isarco. 

Ovunque ai gitanti furono tributate 

entusiastiche commoventi manifestazioni 

di affetto da parte delle popolazioni re

dente. 

Nella stessa mattinata una eletta Rap

presentanza della Città di Cremona, par

tendo da Colle Isarco, aveva preso in con

segna il rifugio (.(.Leonida Bisiohili» situato 

nelle Alpi ]-5reonie, ed a\'evano avuto luogo 

in N'alle di l'Ieres le gai'e internazionali 

estive sciatorie, organizzate dal Sci Club 

di Colle Isarco e Comitato di Cura. 

Cosicché al banchetto offerto alla sera 

dal (Comitato a tale uopo costituitosi a 

Colle Isarco, numerosissime furono le Au

torità e Rappresentanze non solo del Ve

neto, ma anche di altre Regioni d' Italia, 

e quella fusione degli spiriti tra i vecchi 

e i nuovi italiani che a Padova aveva ispi

rato la simbolica offerta trovò in esso una 

magnifica conferma. 

H cosi Padova può segnare nel suo 

libro d' oro questa nuova affermazione della 

sua fede nei destini della Patria. 

"1 < g ^ ^ 
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ATTIVITÀ E SERVIZI MUNICIPALI 
o o o 

LA NUOVA FOGNATURA DELLA CITTÀ 

Avviate/ a deiìnitiva soluzione il pro

blema della sistemazione fluviale di Padova 

con la domanda avani;ata al R. Governo 

dal Comune di Padova per avere la con

cessione di eseguire i lavori contemplati 

dal progetto Gasparini, il Podestà ha rite

nuto necessario provvedere ad una siste

mazione della fognatura cittadina, problema 

per cui da lunghi anni si impone una 

soluzione delinitiva. 

Già nel 1910, dopo lunghi studi, era 

stato approntato un progetto di fognatura 

della città di Padova, che aveva avute tutte 

le approvazioni ed attendeva la sua esecu

zione, quando sopraggiunse la grande 

guerra. 

Quel progetto, studiato quando niente 

poteva far prevedere, né i grandi tatti che 

si maturarono nell'ultimo decennio, né le 

conseguenze che i latti stessi avrebbero por

tato allo sviluppo della Città, riguardava un 

territorio quasi esclusivamente limitato al

l'ambito della cinta murata cinquecentesca 

e come problema idraulico si basava su 

una situazione dei corsi d' acqua, attigui 

ed attraversanti la città, che tuttora per

mane solo in via precaria. 

Oggi il problema riguarda un terri

torio ben più vasto di quello cui allora 

si pensava perchè interessa anche quella 

vasta zona di territorio comunale che col 

piano di ampliamento venne determinata 

e destinata ad accogliere lo sviluppo citta

dino, assunto a limiti vastissimi dopo la 

guerra per un fenomeno urbanistico d'in

dole generale e per la particolare posizione 

di Padova nel cuore del territorio della 

\'enezia tanto ampliato. Idraulicamente ri-
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guarda una situazione dei corsi d' acqua gegnere Capo dell' Ufficio Comunale dei 

quale sarà dopo il compimento dei lavori lavori Pubblici ha compilato con la coo-

di sistema/ione liuviale studiati ed appro- perazione dell' Ing. Gennari Da Idon un 

vati dal R. Cioverno, per le acque del progetto di massima della nuova fogna-

Bacchigiione e per la navigazione liuviale tura, il quale tiene conto della nuova si-

attorno a Padova. tuazione di fatto tanto nei riguardi del 

In questo territorio oggi regna il più territorio da fognare, quanto nei riguardi 

grave disordine igienico, poiché pochi prov- della nuova inalveazione e sistemazione 

vedono alla vuotatura di fogne e molti li- dei corsi d'acqua. Tale progetto, già appro-

quami di rifiuto o vengono condotti nei ca- vato dal Podestà con deliberazione dell' 8 

nali, o direttamente o a mezzo di toni- luglio corr. anno, sarà assunto come base 

bini stradali, o vengono raccolti nelle can- per la compilazione del progetto esecuti-

tine abbandonate, nei pozzi abbandonati vo : esso prevede un' organica e razionale 

dopo l'impianto dell'acquedotto, o \'engono soluzione dell' importantissimo problema, 

dispersi nel sottosuolo cittadino con fogne sulla quale ebbe ad esprimere anche pieno 

a fondo perdente, o nei fossi dell' imme- consenso il locale Sindacato degli Inge-

diato suburbio con lo sfioramento delle gneri. 

fosse Mouras o delle cosi dette fosse bio- 11 progetto esecutivo sarà approntato 

logiche; cosicché parte del liquame delle in modo che la graduale esecuzione dei-

fogne di Padova, se non inquina 1' aria 1' opera sia possibile non appena i lavori 

che si respira, inquina 1' immediato sotto- della sistemazione fluviale saranno avviati 

suolo delle case, tanto che recenti demo- a compimento. Cosi Padova vedrà risolto 

lizioni hanno dimostrato essere la ormai definitivamente al più presto dal nuovo 

vecchia città costruita in parte sopra strati Governo podestarile uno dei maggiori pro

di fogna. blemi che più stanno a cuore sia ai Capi 

Davanti a questo stato di cose 1' In- che alla cittadinanza. 

o o o 

PROVVEDIMENTI PER LE GUARDIE MUNICIPALI 

L'interessamento svolto dal n u o v o migliore funzionamento. Senza scendere a 

Governo podestarile per ogni ramo dei dettagli tecnici che esulerebbero dal carat-

vari servizi municipali, non é mancato tere della Rivista, ricordiamo a solo titolo 

anche al Corpo delle Guardie Municipali, di esemplificazione una ritorma di carat-

verso il quale turono adottati provvedi- tere estetico ed una ritorma di carattere 

menti diversi, sia nei riguardi dell' orga- sostanziale, 

nizzazione sia per garantirne un sempre L'innovazione di carattere estetico ri-
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guarda la modificazione all' uniforme : fu

rono cioè sostituiti i vecchi pantaloni lunghi 

con pantaloni corti, lasciando invariati il 

colore e la qualità 

della stofl'a e fu in

trodotto l'uso dei 

gambali, r i t e n u t o 

che r adozione di 

questi oltre a ren

dere l'insieme della 

divisa più estetico 

e più austero, con

sente agli agenti di 

compiere tutti i ser

vizi ad essi affidati 

con maggiore snel-

lezza e facilità di 

movimento. l"u an

che fornito loro un 

tipo di bastone corto 

per le segnalazioni 

del traffico stradale, 

come quello già adottato dagli agenti di 

quasi tutte le principali Città d'Italia. 

Tra le riforme di carattere sostanziale 

LXXIII - IL VIGILE MUNICIPALE 
AL QUADRIVIO DEL 

Aprile J927 

ricordiamo quella diretta a rafforzare e com

pletare l'istruzione degli appartenenti al 

Corpo, non solo dal punto di vista lette

rario, ma anche e 

specialmente dal la

to culturale e consi

stente nell'istituzio

ne di appositi corsi 

serali di istruzione 

perchè gl i agenti 

possano sempre ac

comunare alla suffi

ciente idoneità te

cnica un adeguato 

grado di coltura ge

nerale. Detti corsi, 

che si svolgono an

nualmente ed hanno 

la durata di quattro 

PADOVANO .K,,,A NUOVA DIVISA ,„esi, dcvouo csscre 
CANTON DKL GALLO 

Fot. Art. A. cisun, - l'adiva Irecjueutati dagl i a-

gentidinuovanomi-

na durante il periodo di prova e da quelli che, 

avendo già ottenuta la conferma al posto, a-

spirino alla promozione al grado superiore. 
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LE SCUOLE ELEMENTARI DI PADOVA 

ALLA PRIMA MOSTRA DIDATTICA REGIONALE VENETA 

. Ad iniziativa del R. Provveditore agli 

Studi per il Veneto fu indetta nel mese di 

Aprile dell' anno corrente, nei locali del

l' Esposizione di arte biennale in Venezia, 

una Mostra didattica regionale a cui furono 

invitate a partecipare tutte le Scuole ele

mentari e medie dei diversi Comuni. 

Tale appello, lanciato per 1' organiz

zazione di una rassegna di lavoro di alto 

valore ideale, morale e politico, quale prova 

del nuovo fervore di opere che anima la 

Scuola Veneta nell' attuale rinascita della 

Nazione, non poteva non essere accolto 

col migliore entusiasmo anche dal Comune 

di Padova, quando si pensi che Padova, 

come centro secolare di studi, ha il vanto 

di essere il fulcro culturale d' irradiazione 

delle Tre Venezie. 

Le Scuole elementari, che il Comune 

amministra, inviarono alla Mostra quanto 

di meglio seppero e furono in grado di fare 

ed i loro lavori furono raccolti nella sala 

N. 8 di cui riportiamo in queste pagine la 

seguente e minuta descrizione contenuta 

neir apposita Guida, pubblicata dal Comi

tato organizzatore della mostra. 

^Diilhi Cuìdit delta Frìtita Mostra tiidattlcd regionali Voicta). 

La Mostra didattica del Comune di Padova 
ha lo scopo di rilevare, in modo semplice e 
sincero, la nuova anima delle scuole elemen-
ta)."i e delle loro istituzioni ausiliarie, mettendo 
in rilievo quanto si è fatto, con la collabora
zione di tutti, per trasformare la scuola pado
vana in vita completa dello spirito nazionale, 
protesa verso la educazione del carattere ita
liano dal triplice punto di vista conoscitivo, 
espressivo ed operativo. 

La sala ha le pareti decorate, in alto, con 
lo stemma del Comune e numerosi dipinti figu
ranti : le scuole all 'aperto «Raggio di Sole'-, 
«Camillo Aita», « Enrichetta Luzzato Dina»; 
gli edifici scolastici costruiti od ampliati negli 
ultimi anni dopo la guerra, lo sviluppo della 
popolazione scolastica, del personale insegnante 
e della Casa della Scuola (edifici, arredi, mate
riale didattico) a distanze di decenni. 
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1 \ MOSTRA DUIAITICV DEI, COMUNK. IH PADOVA ALLA PRIMA MOSTRA DIDATTICA RECIONAI.K VKNKTA 
I 'ORD'.NTAtU NT(; LVDUSTRL^LL K COM MLRCIA LI'. DULI.E CLASSI INTECRATIVK 

9_7 - A>i/ju V Fot. Alt. Griì^Jadei • Vcni:i 

,lJue mobili caraUcristici lìgurano nella pa
rete mediana della sala : una tavola ovale e un 
gran plastico a colori. Sulla tavola si trovano 
le Relaaioìii storiche e statistictie delle scuole 
di Padova, successivamente pubblicate dal Vit-
tanovich, dal Trotto, dal Mortari e dal Barbieri; 
il Ruolo del personale direttivo e insegnante ; 
i Regolamenti scolastici comunali e altri docu
menti di carattere generale, fra i quali un vo
lume così intitolato: « Il Fascismo nelle scuole 
comunali di Padova - lìspressioni spontanee di 
alunni dal 28 ottobre 1926 al 2:Ì marzo 1927, 
anno V" >. Jl grande Plastico a colori rappre
senta il rilievo panoramico della prima scuola 
all'aperto istituita in Italia (/Raggio ili .Sole» 
19urVi, con l'cdilicio invernale costruito nel 1926. 

La mostra e divisa in tre reparti principali; 
Scuole eleiiieiitari (lungo le due pareti mag
giori) ; IiisegiKiiiti e iniii^ialivc speciali (lungo 

la parete vicina alla tavola ovale); Istituaioni 
ansilinrie della scuola (lungo la parte vicina al 
plastico). 

SCUOLE ELEMENTARI 

11 materiale didattico è sobriamente dispo
sto sui seguenti mobili; quattro bacheche con 
alzata, lìancheggiate da tavole verticali e da 
tavolini sottostanti. Esso è esposto, da sinistra 
a destra, con lo stesso ordine progressivo delle 
classi elementari (dalla l alla Vili), per com
provare lo sforzo compiuto dal personale diret
tivo e insegnante per dare agli alunni nel gra
duale trapasso dai primi elementi dello studio 
ai primi prodotti del lavoro, un indirizzo didat-
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j * Aprile - 29 iUitgiio J.I/-/ • A)ino \ 
n in .L .A SCUOLA H L E M H N T A R E I . ) A L 1866 A L 1927 

JKLLO S V I L l i P l M ) 

Fot. Art. Cì-azìadfì - Vene: 

tico imperniato sul pi'incipio dell'autoeduca
zione e sempre piti rispondente alle peculiari"" 
attitudini della popolazione padovana e alle mo
derne esigenze della vita nazionale. 

Per ogni classe elementare (dalla 1 alla Vili) 
si espone il materiale, raggruppato in base ai 
seguenti criteri didattici ; sulla tavola verticale, 
intestata alla classe, ligui'a il « Calendario ve
neto delle stagioni -> (disegni a colori esclusiva
mente dal verol Sotto, una striscia decorativa, 
disegnata da alunni della classe, traendo gli 
elementi dal vero, separa il < Calendario \'e-
neto » dall'albo, il quale raccoglie procedimenti 
didattici vari appesi alla tabella. Sul tavolino 
sottostante sono collocate apposite cartelle con
tenenti programmi e relazioni di insegnami; 
fogli e quaderni relativi alle varie esercitazioni 
di lingua, di aritmetica e di nozioni, compiute 
dagli alunni della classe. 

Ogni bacheca l'accoglie, poi, i disegni e i 
lavori di due classi contigue (1 e l i ; 111 e IV; 
V e VI; VII e Vili). 1 disegni esposti nell'alzata 
tlella bacheca, sono raggruppati in modo che 
si distinguano i prodotti delle due classi, e su
bordinatamente, i vari tipi di linguaggio grafico 
esclusi\'amente derivati dall'ossservazione della 
realtà naturale ed artificiale. Nella parte infe
riore delle alzate, con apposite strisele dimo
strative, è indicato il processo seguito dall' os
servazione al disegno dell'oggetto e, poscia, 
dalla stilizzazione del disegno all' applicazione 
al lavoro. Nella vetrina della bacheca figurano 
i lavori femminili delle due classi (a sinistra e 
a destra) e, in mezzo, i lavori manuali, esposti 
come semplici campioni, allo scopo di mostrare 
i vari tipi prodotti in ciascuna classe. 

I lavori delle classi integrative di avvia
mento professionale mostrano il sondaggio delle 
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a'ttitudini fatto in \'\ classe e l'orientamento 
industriale e commerciale dato nelle classi \ ' l l 
e \ 'ni . 

INSEGNAMENTI ED INIZIATIVE SPECIALI 

Il materiale di questo reparto è raccolto in 
una bacheca e su tlue ta\'o!ini laterali. La ba
checa, che serve per l'igiene e l'educazione 
fisica, contiene, nell'alzata, rotografìe e diagram 
mi ; nella vetrina, fotografie, documenti e pub
blicazioni, l-̂ e fotografìe — messe anche enti'o 
due cornici laterali — mostrano l'indirizzo dato 
dall'Ufficio del Medico scolastico (diretto dal 
Cav. Prof. Alberto (oraziani) all' assistenza igie
nica e agli insegnamenti dell' igiene e della gin
nastica, il quale ultimo è illustrato con l'indi

cazione di processi melodici ideati e dilTusi in 
tulle le scuole dal Direttore dell'educazione 
fìsica. I documenti e le pubblicazioni mostrano 
il grande sviluppo dato all'igiene della scuola, 
e alle istituzioni relative. Sui tavolini e ai Iati 
della bacheca, sono messi documenti significa
tivi riguardanti il canto e la ginnastica (a si
nistra) e le iniziative speciali (a destra) del 
personale direttivo e insegnante. Sono esposti 
altresì, nelle vicinanze dei tavolini, alcuni tipi 
di materiale didattico (grammofono, apjiarec-
chio per proiezioni, tavola, pitagorica animata). 

III. 

ISTITUZIONI AUSILIARIE DELLA SCUOLA 

U materiale di questo reparto è esposto col 
seguente ordine, da sinistra a destra: 
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MT'TUALITA SCOLASTICA (/avola veri/cale 
e ripiaiìi solloslanti). ^ — 

(Ente morale - l'residonte: Cav. Prof. An
tonio Pcrissinotto, R. ispettore scolastico caiio). 

fi sorta nel 1913. Espone fotogralìe, gralìci, 
cartelle, e relazioni per la dimostrazione della 
sua duplice attività; della previdenza e della 
assistenza sanitari;i. 

Le fotograde riguardano specialmente la 
vita della Colonia Alpina, costruita dalla mu
tualità a Calalzo Cadore. 

Tre dei gralici danno notizia principalmente 
dello sviluppo della Istituzione prima del suo 
nuovo ordinamento lederativo, al quale si rite-
risce il quarto grafico di l'orma circolare. 

Le tre Rehcsioiil a stampa, pubblicate dal 
1915 al 1926 dal Presidente, danno ragione di 
quanto la Mutualità liri potuto ottenere con la 
J'usione affettuosa da lui promossa. Ira direttori. 

maestri e genitori, costituiti in Comitati d'a
zione. La mutualitàliii versato complessivamente 
1-.. 69.222 alla Cassa Nazionale delle Assicura
zioni .Sociali, ha benelic\ato 670 alunni i-)n\'eri 
con le cure ciimaticlte spendendo L. 14L7S4, ha 
raccolto un patrimonio di 1̂ . 250.350, investito 
nella Colonia alpina. 

Nel 1925, quando non aveva ancora costruita 
la Colonia, meritò la medaglia d'argento alla 
Alostra f)idaUida Nazionale di iMrenzc. 

PATRONATO SCO.LASTTCO (/avola vertkalr 
e ripiani so/to.'^iairti). 

Sulla tabella si espongono quattro quadri; 
tre con difigrammi relativi alle opere compiute 
nell'ultimo sessennio; uno con fotogralie illu
stranti le opere nredesime. .Sui ripiani sono 
esposte relazioni e tabelle riguardanti le (briii-
ture scolastiche. 
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ASILI D'INFANZIA (Gì? As/H espongono nUn 
iiioslra : 

le rotografìe degli edifici ; 
fotografie che dimostrano ì bambin i in 

azione ; 
disegni, costituiti da esercizi su quaderni 

quadrettati allo scopo di educare l'occhio e la 
mano come clementi d'ordine e di diligenza; 
da disegni spontanei su carta bianca; da qua
dretti eseguiti collettivamente - ciascuno dai 
bambini di una sezione - per decorazione delle 
aule e come premio ai più diligenti; 

piccoli oggetti in plastica; 
oggetti risultanti da piegature ed intrecci 

con carta colorata ; 
materiale vario pei- esercizi; 
monografie: 11 programma didattico educa

tivo; Statuto e Regolamento dell'Istituzione. 

PICCOLE ITALIANE (Invola verticali' e ripiani 
sottostanti). 

Si espongono fotografie e documenti com
provanti ra t t iv i t i delle «Piccole Italiane» orga
nizzate e dirette, in tutta la provincia di Pa
dova, dalla Dott. Prof. Carmelita Casagrandi. 

OPERE INTEGRATIVE (tavola verticale e ri. 
piani sottostanti). 

Un grafico riassuntivo i n d i c a semplice
mente, coi titoli e qualche cifra, le svariate 
opere integrative della scuola esistenti nel Co
mune di Padova prò educazione degli alunni 
(assistenza scolastica) deg l i insegnanti (assi
stenza magistrale) e del popolo (assistenza so
ciale), secondo il piano d'azione del R. Provve
ditore agli studi del Veneto. 

Ai lati del grafico sono esposte alcune foto
grafie riguardanti manifestazioni caratteristiche, 
fra le quali quelle di due istituzioni benemerite 
della scuola Padovana; la «Rari Nantes Pata-
vium » e la «Unione Marinara Italiana». 

Nelle vicinanze della tabella riguardante le 
opere integrative della scuola sono esposti : lo 
schedario completo della «Biblioteca pedagogica 
centrale», per eventuali consultazioni; alcuni 
lavori eseguiti dai maestri inscritti al Corso di 

pla.'^tica è varie raccolte' di documenti compro-
\anli l'indirizzo pairioiiico della. Scuola pado
vana rinnovata. 

LA CHIUSURA DELL'ANNO SCOLASTICO 1926-27 

NELLE SCUOLE ELEMENTARI 

Il giorno 50 (iitigno cori', anno ebbe 

luogo alle ore T8 nel cortile della Scuola 

(Cesarotti - Arria una solenne cerimonia di 

chiusura dell'anno scolastico con l'inter

vento di tutte le scolaresche della, città e 

del suburbio ed alla presenza di numerose 

Autorità civili, politiche e militari. Si no

tavano fra queste il Podestà Conte Ciusti, 

il Vice-Podestà Avv. Ronsembian te , il 

R. Provveditore agli Studi Comm. Gaspe-

roni, il Direttore didattico centrale delle 

Scuole elementari di Padova Prof. Barbieri, 

il Generale Liuzzi, Comandante la Divisione 

Militare, l'Ispettore Scolastico Prof. Peris-

sinoto, Presidi e Professori di Scuole Medie, 

i Direttori didattici sezionali, il personale 

insegnante nelle Scuole del Comune, ed 

altri. 

La cerimonia ebbe inizio con la .sfi

lata delle squadre ginnastiche dinanzi alle 

Autorità, alle quali venne reso il saluto 

romano, mentre la musica del 20 Rcgg. 

Artiglieria suonava la Marcia Reale. 

Non appena le squadre, e.scguita la sfi

lata si furono disposte nel mezzo del cor

tile agli ordini del Prof. Mosconi, Direttore 

dell'educazione fisica, pre,sc la parola il 

Vice Podestà Avv. Bon.ìembiante il quale 

espresse il suo vivo compiacimento per i 
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risultati conseguiti dalla Scuola di Padova 

con r insegnamento s e c o n d o i c r i t e r i 

fascisti. 

Pose in rilievo i diversi bendici otte

nuti, tr ibutando parole di elogio agli inse

gnanti e terminò il suo dire esortando gli 

alunni a seguire sempre i propri maestri 

nel l 'opera che questi s o n c h i a m a t i a 

svolgere secondo le direttive dettate dal 

Duce, rigeneratore della nuo\'a coscienza 

italica. 

AH'Avv. Bonscmbiante , calorosamente 

applaudito, fece seguito il 1^ Provveditore 

Cromili. Gasperoni che dopo aver rivolte 

affettuosissime parole agli alunni ed alle 

loro famiglie, trattò dei problemi vitali che 

interessano la scuola dal lato morale, scien

tifico e politico. 

Anch' egli ebbe parole di vivo elogio 

per direttori ed insegnanti . 

Termina to il discorso del R. Provve

ditore, avrebbero dovuto aver luogo le gare 

ginnastiche che furono sospese causa il 

cattivo t e m p o : venne invece effettuata su

bito la consegna delle medaglie d ' o r o di 

benemerenza alle Direttrici Prof. Teresina 

Monaco Per iss inot to e P r o f E m m a T r o t t o 

Campurmo, nonché al maestro Prof, An

tonio Madini. La consegna delle medaglie 

fu fatta personalmente dal Podestà Conte 

Giusti ed i premiati furono vivamente ap

plauditi. 

Quindi segui la premiazione d e g l i 

alunni che maggiormente si distinsero du

rante l ' anno , ed ai quali vennero conse

gnate medaglie d ' a r g e n t o , medaglie di 

bronzo, diplomi e premi in danaro. 

La bella cerimonia ebbe termine verso 

le ore 20 con la premiazione dei vincitori 

delle gare di nuoto promosse dalla «Rari 

Nantes Patavium ». 

L'INAUGURAZIONE DELLE CONFERENZE DI CULTURA 

AL SINDACATO INGEGNERI 

CON L'INTERVENTO DI S. E. L'ON. GIURIATI 

Il Direttorio del Sindacato fascista de

gli Lngegncri di Padova, allo scopo di rag

giungere un completo affiatamento fra i 

singoli component i il Sindacato e di con

seguire un perfezionamento professionale 

in rapporto alla quotidiana trasformazione 

cui è soggetta 1" ingegneria, ebbe a pro

muovere nel mese di Giugno del corrente 

anno una serie di conferenze culturali che 

si svolsero nella Scuola di applicazione di 

Via Giotto. 

L ' inaugurazione di detto corso avvenne 

con l ' intervento di S. E. 1'on. Giovanni 

Giuriati Ministro dei LL. P P . tenace va-

lorizzatore della classe degli Ingegneri e 

benemerito risolutore di problemi tecnici, 

vasti e complessi, relativi ad opere pub

bliche riguardanti in special m o d o la re

gione veneta, che guarda il suo figlio il

lustre con legit t imo orgoglio, con gratitu

dine infinita, e con fede serena. 

Il Ministro Giuriati pronunciò nobili 

parole in presenza di molte Autori tà e di 

numeros iss imo uditorio, por tando l 'ade

sione del Governo all'iniziativa di alta ed 

indiscussa utilità, presa dagli Ingegneri di 

Padova, che hanno dato in tal m o d o prova 

di essersi resi esattamente consapevoli della 
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grande opera di ricostruzione nazionale che sociale e quelle destinate a migliorare il 

(ìovcrno e Partito intendono di realizzare, rendimento economico del territorio na-

c di essere pronti ad offrire ogni migliore at- zionale. 

ti vita per il conseguimento di t u t t e le Dopo avere esposti i nuovi indirizzi 

mete. del Ministero dei LL. PP, e dopo avere 

Dopo avere trattato in alcune premesse con felice sintesi, messo a confronto il pre-

deli' utilità che non deve essere mai di- sente con il passato, S. E. Ciurlati cosi 

sgiunta dalle opere puhhliche, allo scopo concluse: «Un faro rischiara la mia rolla 

che nessuna ricchezza sia sottratta per la ed è qnello del pubblico bene. Oneslo furo 

loro esecuzione all'economia nazionale, il iìluiiiiiii il vostro shiilio, le vostre proposte, 

Ministro lece rilevare i numerosi errori la vostra carriera». 

commessi in questo campo per il passato, Lo splendido e poderoso discorso, 

quando cioè si ebbero soltanto di mira fa- ascoltato col massimo interesse da tutti gli 

voritismi ed interessi elettorali, errori di astanti ed interrotto di frequente da vivis-

cui si sopportano oggi le gravissime con- simi applausi, fu alla fine salutato da una 

conseguenze. Affermò, quindi, che ogni imponente e calorosa ovazione, 

opera deve nascere col favore delle popo

lazioni cui è destinata, favore che non deve :̂  

sopratutto mancare l'indomani del suo 

compimento, quando cioè se ne constatasse L'INAUGURAI. DELLA CLINICA DERMOSIFILOPATICA 
l'insufficenza, l'inutilità o l'esageratezza. E CON L'INTERVENTO DI S. E. L'ON. BODRERO 

ciò può essere soltanto evitato non dall'aiìi-

ministratore che è lontanto dai luoghi e La cerimonia dell' inaugurazione della 

vede soltanto i problemi sulla carta, ma Clinica Dermosifilopatica della R. Univer-

da colui che dalla propria missione è oh- sita di Padova ebbe luogo il giorno 5 

bligato a considerare l'opera come elemento Ciugno corrente anno in forma solenne e 

di vita, da colui che la studia sul posto, austera con 1' intervento di S. E. l 'On. 

che la traccia sul terreno, che soggiornando Emilio Bodrcro, Sottosegretario di Stato 

sui luoghi può ascoltare la parola delle alla Pubblica Lstruzionc, in rappresentanza 

pojiolazioni interessate, ne può vagliare l'in- del Governo Nazionale, 

dole e ne può misurare i bisogni. 11 Mi- Erano anche presenti Autorità, pro-

nistro precisò in tal modo la responsabilità fessori, studenti e numerosissimo pubblico, 

degli ingegneri ed indicò poi quali doveri Neil' aula della Clinica, in cui è scol-

sociali e nazionali loro incombono e quali pita nel muro 1' effigie del Prof Achille 

vie debbono essere seguite per 1' avvenire Breda, che fu insigne docente di dermosi-

neir attuazione di opere pubbliche, delle filopatica nell'Ateneo Patavino, venne sco-

quali debbono essere tenute in particolare pcrta una lapide a ricordo dell'ampliamento 

considerazione quelle di carattere igienico dell' edificio e venne reso omaggio di am-
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mirazionc e di gratitudine a S. E. Benito 

Mussolini, che favori 1' attuazione dell' o-

pera ed all' illustre Prof. Mario Truffi, 

Direttore della Clinica, che interpose al 

riguardo ogni migliore interessamento. 

Parlarono applauditissimi il Pro-Rettore 

dell' Università Prof. Soler, il Prof. Casa-

grandi, il Comm. Alceste Mion, il Dottor 

Rossi ed il Dott. Menini. Quindi prese la 

parola S. ]_:. Bodrcro che pronunciò, vi

vamente acclamato, il discorso inaugurale 

mettendo in rilievo 1' amore, 1' interesse e 

la passione con cui il Governo Nazionale 

segue lo sforzo degli studiosi italiani, con

dotto al miglioramento della nostra razza. 

Espresse poi il suo compiacimento 

per r organizzazione ed il funzionamento 

dell' Istituto e porse 1' augurio fervido che 

da esso i giovani sappiano trarre incita

menti ed ammaestramenti per la salute della 

nuova Italia. 

Ricordò il Prof. Achille Breda ed ebbe 

parole di lode per il Prof. Truffi. Quindi 

concluse dichiarando inaugurata la nuova 

Clinica Dermosifilopatica. 

A S. E. Bodrero fece seguito il Prof. 

Truffi che con calda parola tratteggiò ma

gistralmente l'alta funzione che la Clinica 

deve compiere in un campo di indiscuti

bile importanza sociale. 

lìgli cosi concluse : « Io non dubito 

che l'opera nostra, per le alte finalità che 

si propone, sarà giustamente apprezzata e 

troverà quei consensi e quegli appoggi che 

sono indispensabili a che dia buoni frutti. 

Ad ogni modo, consci dell'obbligo che ad 

ogni italiano in questo momento incombe 

di lavorare per la grandezza della Patria, 

noi inizicremo nel nuovo Istituto, silen

ziosamente ma ardentemente, la nostra quo

tidiana fatica ». 

E rivolto all'On. Bodrero disse : « Ec

cellenza, portate al Duce questo nostro 

proponimento di cittadini devoti che altro 

non chiedono che di lavorare per una Pa

tria sempre più grande. E l'offerta che noi 

gii facciamo in ricambio al gesto Suo che 

ha permesso a questo Istituto di rinascere 

a nuova vita ». 

Anche il discorso del Prof. Trufii fu 

vivamente applaudito. Dopo i discorsi ebbe 

luogo la visita ai nuovi locali della Clinica 

e con questo la cerimonia ebbe termine. 

CERIMONIA STENOGRAFICA AL R. LICEO SCIENTIFICO 

Nella sede della Prima Società Steno

grafica Italiana presso il R. Liceo scienti

fico di Padova si svolse alla fine di Giugno 

la cerimonia per la consegna dei diplomi 

e dei premi della Borsa l^arbieri agli alunni 

promossi dei corsi di stenografia e fu fe

steggiata l'entrata in Società del Prof. Carlo 

Danieli, eletto membro della Società stessa. 

Difronte ad una larga e distinta rap

presentanza del corpo insegnanti pronun

ciarono applauditi discorsi il Prof. Braga, 

il Prof. Boso, il l^rof. Danieli ed il Sig. 

Gian Rodolfo Mosconi a nome degli iscritti 

ai corsi. 

I premi della Borsa Barbieri vennero 

conferiti ai seguenti alunni : Premio di I" 

grado : Candiani Iole, Magrini Maria e 
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Paccagnella Carlo ; Premio di II" grado : 

Pilotto l^ides, Cozza Maria, Silvestri Luigi 

e Zotti Antonietta Lina. 

FESTA GINNASTICA DEGLI ISTITUTI MEDI 

Organizzata dall' Ente Nazionale di 

educazione fìsica, ebbe luogo nella nostra 

città e precisamente nel campo «Tre Pini» 

una grandiosa manifestazione ginnastica a 

cui parteciparono circa 2000 alunni delle 

nostre Scuole medie ed alla quale furono 

presenti numerose Autorità, Professori, pa

renti degli alunni e moltissimo pubblico. 

I ginnasti sfilarono dapprima applau-

ditissimi al suono della Marcia Reale per 

portarsi a formare un quadrato dinanzi alla 

tribuna delle Autorità, alle quali furono 

presentati con patriottiche parole dal Di

rettore della scuola. 

Quindi al suono dell' inno « Giovi

nezza» salutarono romanamente ed in gi

nocchio le bandiere fra la più intensa com

mozione degli astanti. In ultimo eseguirono 

lo sfilamento in parata. 

Terminatala prima parte della cerimonia 

si iniziarono subito le produzioni libere 

eseguite con clavettc tricolori da 250 alunne 

che vennero calorosamente applaudite. A 

queste fecero seguito i giovani dell'Istituto 

Tecnico supcriore con una difficile pro

gressione agli appoggi Baumann ed una 

squadra di signorine dell'Istituto Magistrale 

con esercizi di canestro combinati con 

r equilibrio. Anche essi riscosselo moltis

simi applausi. 

Ebbero quindi luogo volteggi al cavallo 

eseguiti da una squadra di alunni di vari 

Istituti ; esercizi svedesi all' asse di equi

librio eseguiti da signorine del Liceo Cla.s-

sico; esercizi alle parallele ed una progres

sione di salto collettivo eseguiti da squadre 

diverse. Tutti gli esercizi furono vivamente 

apprezzati e salutati da entusiastiche accla

mazioni. 

La parte più interessante del programma 

fu il grande esercizio collettivo con cui i 

2000 ginnasti si disposero a scacchiera ed 

eseguirono con precisione massima di as

sieme tre esercizi a corpo libero accompa

gnati dalla musica del Patronato del Car-

mine : tale esercizio di effetto magnifico e 

sorprendente venne accolto da un' impo

nente e prolungata ovazione. 

Di quanto sopra va resa lode al Di

rettore Prof. Abrami, alle Prof.ssc Corti e 

Dante, al Prof. Berlini ed al Prof. Campa

gnolo che nulla trascurarono perchè la sim

patica festa riuscisse perfettamente organiz

zata ed ottenesse il migliore dei successi. 



T.XWIll - I-A TRADIZIONAU'', CORSA llia.LE P.KIHI', IN PRATO I IKIJ.A VALT.K 
dubito 11)3-, - Aiiiiit V Fot. Art. A. Gtslim - Padania 

LA CORSA DELLE BIGHE IN PRATO DELLA VALLE 

Le corse delle biolie, competizioni ad epoca da noi poco lontana, tanto che 

sportive di carattere eminentemente locale, essa è ancor o^gi mantenuta specialmente 

vantano a Padova importanza tradizionale dal nostro popolo. 

poicliè notizie su gare di tal genere co- 11 primo pallio sembra si sia corso 

minciano ad aversi sin dalla seconda metà- a Padova nel 1237 ad iniziativa del Po-

dei .\lll secolo. Anticamente, però, a dette desta .Mai'co (Guerini per lestegoinre la cac-

manifestazioni veniva dato il nome di palili, ciata del tiranno l'zzelino III, mentre il 

in base agli speciali premi che venivano secondo ebbe luogo nel 1318 per celebrare 

offerti allora ai \incitori, prem-i consistenti la ricorrenza del conlerimento della signo-

in ampie vesti di lana. ria a Jacopo da Carrara. 

l-'er quanto poi si l'ossero x-ariati con l.e [irinie corse si svolsero nella pub-

l'andar del tempo il valore e le forme dei blica via in Prato della \ 'alle; poi vennero 

doni, pure tale denominazione restò sino trasportate SLII tragitto da Voltabarozzo a 
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Porta S. C'roce e poi su quello da l'oma 

S. (a'oce airUni\'ei'sita. Closti'uita nel 17)6 

l'disse cenii-ale del l'rato della \'alle le 

nianilestazioni tornarono ad essere etiet-

tuate in detta località. 

Dapprima le gare erano costituite da 

corse di semplici cavalli; [loi si trastor-

marono in corse di cavalli con iantini ed 

inline in corse con bighe. 

Tali generi di spettacolo non erano 

soltanto di diletto per il pubblico degli 

appassionati, ma anche per autorità e som

mi personaggi che nei tempi antichi, in 

special modo, diedero ad essi con la loro 

presenza grande signihcato. Basta ricordare 

che assistettero spesso alle gare imperatori, 

Principi e Pontelici. 

Dm'ante il periodo dell'ultima guerra 

eurojiea, dette manilesla/ioni sporti\'e l'u

rtino sospese e N'Cuiieri) idprese soltanto nel 

l'anno 1921, per opera \'olonterosa di un 

Comitato cittadino costituitosi col nome 

di Comitato «Pro Padova», il quale si as

sunse l'obbligo di restaurare tutto il mate

riale di proprietà comunale, destinato a 

costituire il recinto delle corse, i palchi e 

palchetti, che durante la guerra ave\'a su

bito danni ingenti, e tale obbligo lodevol

mente assolse con una spesa di L. 165.000. 

Anche in questo anno, come nei tre 

precedenti, le corse sono r iu sc i t e vera

mente interessanti, mercè l'opera attiva, 

zelante ed alacre della Commissione Ese

cutiva composta dai Sigg. : Cav. tilt. Cor-
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radini, Cav. uff. Gribaldo, Cav. Bodon, Cav. 

Lorenzoni, Cav. Jaffe ed Ercole dalla Ve

dova, i quali nulla hanno trascurato per

chè le tre giornate di corse durante le fe

ste del Santo costituissero spettacoli per

fettamente organizzati. 

Ciascuna delle corse, alle quali erano 

assegnati ricchissimi premi in danaro, si 

svolse su tre batterie di almeno quattro 

bighe e i vincitori di ogni batteria parte

ciparono poi alla competizione finale e de

cisiva. Alle gare furono presenti numero.se  

Autorità fra cui il Prefetto Grand'uff. Cian

ciolo ed il Podestà Co: Giusti, oltre l'e

norme folla di pubblico entusiasta che gre

miva le tribune ed i recinti. 

P'ra le scuderie che parteciparono alle 

corse con i migliori cavalli vanno ricor

date: la scuderia Valiani di Firenze, la So

cietà Monte Rosa, la scuderia F'ancelli di 

Monte Romano, Capponi di Tuscania, Ga-

sparini, Valentino, Gualdo ed altre. 
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VARIE 

I NUCLEI DI PRONTO SOCCORSO 

DELLA MILIZIA FASCISTA 

L'inaugurazione dei nuclei di pronto soc
corso della Milizia Fascista ebbe luogo alla 
presenza di numerose Autorità nella sala della 
Croce rossa ed in forma veramente solenne. 

il seniore Fraracci, Comandante la Legione 
Patavina, dopo aver ringraziato i presenti per 
il loro intervento, spiegò lo scopo della riunione 
dicendo trattarsi della costituzione dei nuclei di 
pronto soccorso in seno alla Milizia, nuclei che 
dovranno espletare la propria attività in caso 
di disastri, calamità o disgrazie ; disse anche che 
detti nuclei saranno bene attrezzati, che ver
ranno muniti di tutto quanto potrà loro occorrere 
per disimpegnare la nuova mansione e saranno 
anche dotati di mezzi di trasporto molto celeri. 

Spiegò pure che il gruppo di pronto soc
corso è suddiviso in tre gruppi distinti e cioè 
sanitario, tecnico e complementare. 

Dopo essersi soffermato a dire minutamente 
della funzione specifica di ciascun gruppo, il 
seniore Fraracci cedette la parola all'oratore 
ufficiale Prof. Pancrazio, console medico della 
V Zona, che ha la direzione dei nuclei. 

11 comm. Pancrazio espose chiaramente quale 
fosse lo spirito informativo della nuova istitu
zione e spiegò ai militi presenti il nuovo com
pito che a loro s'intende di affidare. L'oratore 
s'intrattenne poi a parlare su numerosi esempi 
di pronto soccorso e specialmente sui casi di 
asfissia per annegamento. Indi terminò il suo dire 
rivolgendo un vivo plauso alla gioventù fascista. 

Tanto il seniore Fraracci, quanto il console 
Prof. Pancrazio riscossero moltissimi applausi. 

L'ADUNATA PER LA DIFESA ANTIAEREA DI PADOVA 

(dai coiìiiinic;ito dell' Ulìicio sLainpa della 5:5' Legione M. V. S. N.) 

Imponente era V aspetto della Gran Guardia 
per l'adtuiata dei fascisti delle classi 1877-1890 
convocati dal Comandante della 53." Legione 
cav. tiff. Giovanni Fraracci. 

Tntte le categorie di cittadini erano larga
mente rappresentate : accanto ai forti nostri 
operai figuravano ipiìi bei nomi dell'aristocruBia 
deiprofessionisli, dell'industria e del commercio. 
Molti erano anclie gli tiffìciali in congedo : tìitti 
insomma risposero all' appello-

li sig. Comandante appena entrato nella 
sala prese sul>ito la parola, attentamente seguito 
dal numeroso uditorio. Fatto un caldo elogio a 
tutti gli intervenuti, spiegò lo scopo dell'adu
nata : per una recente disposisione del Capo del 
Governo, Ministro della Guerra e Comandante 
della Milizia è assegnalo alla M. V. S. N. il 
delicato compito di difendere in caso di guerra 
le nostre Città dalle incursioni aeree nemiche. 
Le nuove forse della Miliaia di Padova preposte 
a questo servisio verranno mobilitate per .sette 
giorni per l'istrusione che verrà impartita da 
Ufficiali di Artiglieria che giungeranno per 
l'occasione nella nostra Cititi; in seguito que
ste nuove Camicie Nere verranno mobilitate ogni 
domenica per istrusioni e quindi per i tiri. Gli 
elenchi dei nuovi iscritti verranno passati ai 
rispettivi distretti Militari perchè in caso di 
inohilitasione queste forse non siano reclutate 
col R. Esercito ma facciano parte della Milisia. 

La M. V. S. N. è composta di individui che 
sensa nulla cliiedere compiono in silensio il 
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loro dovere paghi sollanlo di indossare la glo
riosa Camicia Nera: la maggior parie dei nuovi 
iscritli, per la loro posizione sociale, avreb
bero diritto di indossare la divisa di Ufficiale, 
ma dala la esignità del numero di Ufjiciali ri
chiesto non potrebbe esser esaudito questo Irgil-
limo desiderio : difalli nel R. Esercito non è 
possibile a liilti di essere Ufficiali, ma è pos
sibile a qualunque, anche all' ultimo soldato di 
coittrilìuire col suo silen::ioso lavoro, coi suoi 
sacrifici e, se occorre, col suo supremo olocausto 
a rentier sempre pili grande la Patria ttaliuua. 

Con un. evviva al Re e al Duce il Coinaii-
dante chiuse il suo discorso vivamente applun-
dito da tutti i presenti. 

LA MUNIFICA DONAZIONE DELLA FAM. WOLLEMBORG 

PER UN ASILO A SALBORO 

Per onorare la memoria della compianta 
loro figlia Egle, i coniugi Livia l'uvia e Comm. 
Maurizio Wollemborg decisero di lar sorgere nel 
centro di Salboro un asilo infantile che, portan
done il nome, avesse a [lerpetuare il ricordo 
della loro Cara perduta. 

.\ tale scopo offrirono gratuitamente al Co
mune una superlicie di terreno ed un fabbricato 
che convenientemente trasformato e sistemato, 
può divenir sede dell''istituendo asilo. 

I donatori offrirono anche la somma di lire 
centomila per 1' esecuzione dei lavori di adatta
mento di tale fabbricalo. 

L'atto generoso dei coniugi Wollemborg, 
che non ha certamente bisogno di commeirti o 
di plauso, venne accettato dal Podestà con de
liberazione del 4 luglio corr. anno e quanto 
prima sarà raggiunto il line nobilissimo che 
essi si proposero. 

LA CONFERENZA ORARIA DI PADOVA 

Il 27 luglio corrente anno, nella Sala Con
sigliare della Camera di Commercio di Padova 
iu tenuta una conferenza per le modiiicazioni 
di orario da apportare alle varie linee di co
municazione delle tre Venezie nonché a quelle 
delle Provincie di Bologna, Ferrara, Mantova, 
Modena e Ravenna. 

,'\ tale adunanza intervennero r Ing. Comm. 
Adolfo l^adius ed il Cav. Uff. Arturo Praia per 
la Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato; 
i rappresentanti delle Direzioni Compartimen
tali di Venezia, 'frieste e Bologna ; il Cav. Ar-
lui'o Corso per l'Istituto X'eneto Trasporti di 
Treviso; il Sig. .Amerigo Chigi per la .Società 
Veneta ferrovie secondarie; l'Ing. Piccinati [ler 
l'7\mministrazione Provinciale di Padova ed i 
rappresentanti (.Ielle Camere di Commercio ili 
Belluno, Bologna, Bolzano, Ferrara, Fiume, Man-
toi'a, .Modena, Padova, Pola, l'tavenna, Rovereto, 
Rovigo, Treviso, Trieste, Lkiine, X'enezia, Verona 
e Vicenza. 

La presidenza della riunione fu assunta dal
l'Un. Calore, quale Vice Commissario straoi'di-
nario della Camera di Commercio di l^adova, 
il quale rivolse nobili parole di saluto a tutti gli 
intervenuti, formulando l'augurio che i nuo\i 
Consigli di Economia, che sostituiranno quanto 
prima le Camere di Commercio, abbiano a con
tinuare la tradizione delle conferenze orarie che 
hanno dato sempre risultati soddisfacenti. Fece 
anclie voti perchè i migliori bendici si potes
sero trarre da quella che dichiarava inaugurata 
e che iniziava i suoi lavori. 

All'Oli. Calore seguì il Comm. .Saiililippo, 
Capo del compartimento di Venezia, il quale 
portò il saluto dell'Amministrazione delle Fer
rovie dello Stato e tratteggiò mirabilmente, con 
particolare competenza, l'utilità di tali convegni 
e la complessità dei problemi degli orari ferro
viari, la cui soluzione acquista sempre maggiore 
importanza nel nuovo clima della vita nazionale, 
che nella disciplina e nell' ordine accelera il suo 
ritmo per lo sviluppo di tutte le sue migliori 
energie nel campo delle industrie e dei com
merci. 

Spiegò poi come fosse necessario conseguire 
il massimo effetto col minimo impiego dei mezzi 
e come, perciò occorresse ottenere il massimo 
rendimento dal numero delle comunicazioni esi
stenti, evitandone t'aumento se non in casi di 
radicali mutamenti delle condizioni dei luoghi 
o di eccezionali incrementi dei traffici. 

Il discorso del Comm. Sanlìlippo riscosse 
alla fine unanimi applausi. 

Dopo di che venne dato inizio ai lavori del 
congresso, al (ine di ottenere che le modifica
zioni agli orari invernali risultassero in tutto 
corrispondenti ai desideri ed ai bisogni delle 
popolazioni direttamente interessate. 

~ 416 



ohoao 
Donna VIETTA INDRI MENGOTTI 

11 15 luglio 1927 moriva in Roma Donna 
V'ietta ladri Mengotti, sposa amatissima di S. I{. 
l'On. Av'v. Cliovanni ladri, Senatore del Regno. 

Donna dotata tli vivido ingegno e di vasta 
cultura, si conservò sempre umile nell'eleva
tezza della sua posizione; dedicò la sua vita 
agli all'etti e alle gioie della famiglia e dal suo 
animo generoso, che la, rendeva alfabile con 
tutti, liorirono innumerevoli opere di earitii. 

Con rai'a abnegazione dedicò anche parti
colari cure a vari Istituti di beuelicenza. 

Amò la l'atria con passione e fu sempre 
fonte di ispirazione, di aiuto e di conforto per 
il Suo Sposo adorato nella sua costante e bene
fica operosità politica e sociale. 

Nella dolorosa circostanza pervennero al 
.Senatore Indri numerosissimi telegrammi di con
doglianze fra i quali ricordiamo quelli di S. M. 
il Re, del Principe Umberto, del Duca di Pistoia, 
del Capo del Governo, dei Ministri, dei Sottose
gretari di Stato, Senatori, Deputati, Associazioni, 
Istituti, personalità varie ed amici. 

// Podestà di Padova inviò ai Senalure Iitdfi 
a segiteiiie leiegriiiiiiiui : 

« Sicuro interprete sentimento cittadinanza 
accerto Eccellenza Vostra che Padova tutta, 
che tanto deve all'Eccellenza \''ostra per la sua 
autorevolissima indefessa opera a favore di que

sta città, condivide oggi suo grande doloi'e per-
tlìla amata Consorte e porge dc\'olo tributo 
di compianto memoria Compagna sua vita. 

Ossequi. 

,// Podesià : F. Cujsii ». 

Comm, Dott. Nob, DE FACCI NEGRATI PIETRO 
ex Segretario Capo Divisione nel Comune di Padova 

morto a Mestriiio il 2 Giugno 1927 

dalia ietterà del Podestà alla Vedova: 

•- Entralo giovanissimo nella carriera am
ministrativa governativa e superate brillante
mente le prime difficoltà, Egli certo avrebbe 
raggiunti in essii i gradi più elevati, se l'affetto 
alla famiglia, la nostalgia di questii Città non 
lo avessero indotto ad occupare un posto di 
Segretario Capo Divisione presso questo Mu
nicipio. 

Con un altissimo senso del proprio dovere, 
con una cultura più che adeguata alle sue fun
zioni. Egli resse tale ufficio per un ventennio, 
eccellendo per il grande zelo, per l'esemplare 
disinteresse, per la cura intelligente ed operosa. 

Di una affabilità senza confronti. Egli, che 
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pure nutriva per i suoi Superiori una gran de
ferenza, non aveva interiori : buono, gentile, 
premuroso con tutti, era amato e stimato da 
tutti. 

Ottenuto il collocamento a riposo dopo 30 
anni di lavoi'o nelle pubbliche amministrazioni, 
Egli volle e seppe mettere a disposizione la 
sua competenza, la sua buona volontà, degli 
Knti pubblici locali e durante 15 anni ha assolto 
con onore uflici elevati, come quello di Membro 
della Giunta Provinciale Amministrativa, dì Pre
sidente dell'Associazione per l'educazione civile 
e religiosa degli orfani di guerra, di Presidente 
dell'Istituto Gasperini e di Presidente della Ci
vica Casa del Lavoro. 

Ed a me era stato gradito, quale Podestà, 
di confermarlo in questa ultima carica, perchè 
sapevo quanto amore dedicava a tale Istituto. 

La morte L'ha pertanto colto nel mentre 
ancora la innata bontà, l'amore continuo per 
la cosa pubblica lo spingevano a trascurare ed 
a dimenticare i propri dolori fisici, per curare 
quelli degli altri. 

La partecipazione di questa Amministra
zione al dolore della sua famiglia possa essere 
di qualche sollievo ai suoi congiunti e special
mente alla gentile Consorte, dolce compagna 
della sua vita, ed alla dilettissima Figlia. 

Con ossequi 
/ / Podestà : V. GIUSTI 
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PDbbLICflZIOINI 

'Sacrificio Volontario». — GUIDO SOLITRO, Tip. 
' La Garangola » Padova 1927. - È una publ^lica-
zione ardente di amor patrio, nella quale l'Avv. 
Guido Solitro, Segretario della vSezione Pado
vana dei Volontari di guerra, dopo aver rievo
cata la guerra 1915-1918 con pagine piene di 
passione e di lede, illustra l'eroismo ed il mar
tirio di veutidue cittadini, quasi tutti di Padova 
o di questa Provìncia, di tutte le classi sociali, 
elle risposero volontari all'appello della Patria 
e che alla Patria olìVirono in olocausto la loro 
vita. 

P"ra i numerosi giudizi, espressi da Autorità 
e personalità varie sui pregi dell'opera, ripor
tiamo in queste pagine la seguente lettera del 
Podestà di Padova: 

ni."" Sig. Avv. GUIDO SOLITRO 

CITTA 

Prima di ringrasiarla del gentile omaggio 
della sua pubblicasione « Sacrificio Volontario » 
ho voluto averne piena conoscenza. 

Ed ora mi è grato significarle che ho ain-
mirata la passione che Ella ha prodigata nella 
sua opera, perche riuscisse degna delle sue 
finalità e di coloro che Ella ha voluto, e giu
stamente, onorare. Dopo aver magnificamente 
preparata l'anima del lettore con la rievoca-
sione del discorso di S. E. Mussolini ai Volon
tari, con queste pagine dense di pensiero e di 
sentimento del Capitano Tnrrini e Sue, Ella ha 
fatto rivivere i gloriosi Volontari padovani 

caduti per la Patria, con biografie, che di eia 
senno di essi illumina lo spirito ardente. In 
fede sensa limite, l'amore che supera ogni sa
crificio. E II ha rievocati con le loro speranae, 
con. le loro idealità, con le loro passioni, con-
ducendoli dalla scuola, dai campi, dall' impiego, 
dalla cattedra, alle trincee e alle pietraie e 
plasmando quasi sempre con le loro stesse parole 
le loro eroiche figure di nomini anche se fan
ciulli, di giovani anche se nella piena maturità, 
timorosi ed angosciati solo per il dolore che la 
loro morte potrà arrecare ai loro cari, sereni 
per tutto il resto ed audaci, forti sempre come 
leoni, non d'altro premio desiderosi per la vita 
che sanno di offrire, al di fuori della vittoria e 
della grandessa della Patria. Così ha composto 
un libro, che è un documento di gloria, non 
solo per i padovani che fecero della loro vita 
sacrificio volontario, ma anche per la città che 
dette loro l natali, o in cui ebbero consuetudine 
di vita, di studi e di opere. 

Ed io, a nome di Padova, che mi onoro di 
rappresentare, la ringrasio per la santa fatica 
compitila. Se in tutte le Scuole di questa città, 
come mi auguro e mi propongo per quelle di
pendenti dal Comune, i docenti, per ispirare agli 
alunni, grandi e piccoli, V amore di Patria, sa
pranno far conoscere e ammirare le vite dei 
Volontari caduti, cos'i come sono state forgiate 
dalla di Lei passione, Ella potrà essere sicura 
di raccogliere copioso frutto della sua semente. 
E sarà questo anche il premio migliore di quel 
volontario olocausto. 

Con stima 
Il Podestà : F. GIUSTI 
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L'Annuario Comunale per l'anno 1927. - Anno V -
l'unicioni ed Organi del Comune di l'adova - So-
rwlà Cooperalivn Tipo^vajua 1927. 

Il 1" luglio dell'anno corrente è stalo indv 
hlicato a cura della Segreteria Clenerule del 
Comune ili l'adova l'Annuario comunale per 
l'anno 1927 clic è diretto alla illustrazione an
nuale delle lunzioni e degli organi dell'Ammi
nistrazione Comunale per l'anno 19'-'7. 

l-'er la lipartizione sistematica e per l'espo
sizione chiara ed esatta della materia di cui si 
compone, l'Annuario si presta a. facile esame 
del lettore e gli permeile dì l'ormarsi un'idea 
precisa dell'organizzazione e del l'uiizionamenlo 
delle (.lixerse attività amministrative dell'lìnte. 

L'Annuario Comunale, che da 18 anni si 
rinno\'a in una l'orma sempre più complela, 
consta di ciin-|ue parli e di un'appendice. La 
prima parte comprende il quadro cronologico 
dei diversi Capi che si soli succeduti ned'am
ministrazione del Comune a dUlare dal 1806. 

La seconda parte è composta dall'elenco 
degli ex Consiglieri Comunali residenti a, l'a
dova, o che a Pado\'a conservano rapporli di 
parentela o di interessi, e dall'elenco dei Cit
tadini onorari vi\'enli e defunti. 

La terza parte contiene l'elenco dei iJele-
gati de! l>odesU'i alle funzioni di ufiiciali dì .Slato 
Civile, quello dei componenti le diverse Com
missioni e le Rappresentanze Comunali in Isti-
luli vari della. Città e notizie su iìorse di studio. 

La quarta parte riguarda le Òpere l'ie rette 
da membri eleni dall'Amministrazione Comu
nale o in concorso di rappresentanti e delegati 
dell'Amministrazione stessa. 

Nella quinta è riportalo il piano organico 
di tutti gli ufiici, istituti e servizi annessi, nonché 
r elenco di tutto il personale ad essi adibito. 

Nell'appendice, inlìne, sono elencate le Com
missioni amministrative delle tre Aziende Alu-
nicipali e cioè Gas, 'J"ram e Panìlicio. 

R. Univensità degli studi di Padova. — La Guida 
dello Studente. - Notizie e norme - Tip. Aiiloiiiniìd. 

.\ laira del Iloti. V'iolaiii, J lireltore della 
.Segreteria della K'. Università di l'adova, è stato 
pubblicato un opuscolo artisticamente illustrato 
con fotografie riprodueenti alcune parli del
l'.\leneo, e contenente notizie e norme ad uso 
tiegli slutlentì. 

Detta Guida contiene infatti, olire ad alcuni 
cenni storici sulle origini dell' Uni\ersilà e sulle 
diverse facoltà, scuole e corsi speciali di cui 
essa si compone, l'elenco completo del Corpo 
Accademico, l'ordinamento delle scuole di per
fezionamento, la Tabella delle lasse, le norme 
per l'immalricolazione e le iscrizioni, l'elenco 
delle borse di studio ecc. 

Vi sono anche alcune notizie su biblioteche 
e musei, nonché informazioni interessanti sulla 
Mensa Univers., sulla Casa dello .Studente, sui 
prezzi delle pensioni, su quelli delle camere am
mobiliale, sulle distanze dei maggiori centri del 
\ 'eneto da Pado\a e liul costo dei viaggi ferroviari. 

L'opuscolo, curato con diligenza ed esat
tezza, si rende veranienle indispensabile ad ogni 
studente universitario, data la sua grande uti
lità pratica. 

Avv. A L F R E D O CAN.VLlNM - StìinK'i-.VKio GiiMiUAt.ii Di:i. COMUNE - Dlr<-ttofc r^.^/'^ii.uiòik 

U uiT . G I U S T I N O M A ' r T U C C I - SBGKKT.MÌK) A G G I U N T O ' - Redattore C.iJ>o 

Kxi}. E D G A R D O C O C C O N C E I . l . l - C.M'O-Ul'i'n-lo S T A I I M I C A • CMnboriitore .ìytislie,. 
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IL COSTO DELLA VITA 

(lir(iN()-.\c.(isT(> lil"_'7 
INDICI PER PADOVA 

.\XNO V - K. V. 

ii.M'iMiiri'i i'i.;iiri.:xTr,M.i TK'.A il. cii.^-ni IIKI.I.,». VI'I'A IMIIMA IIF.I.I.A r.rniiiiA IlilUi xi-ii. i.i'iii.in V-<2() i;ii ix sm; rri 'n. ix 
i:|.:i.A/.ioxi.: .u.f.K i)ii;i.:'i"ri\i.^ |.: rnx \ i ' x / i "Xi .MMITTATI;; D.M roMPxi !'i'.\i.i.\xi XKi. rn\\i ' ' .(;xo DI MÌI.AXO IM-'I, i.rni.Ht UCJil. 

X m i E l i l IX'DlCI P E R C E X T r A L l DKl, COSTO DEDDA VITA A PA DO VA. .X hU S l ' O l KDEM KXTI K XHl , 
S T O T O T A I J E P R E N D E N D O C O . M E D A T I D I I I A E P R O A ' T O II , UHI ED 11, Uian. 

l'itd.'ii'KTni X. 1 

C, V, X V, 1! 1 

AliiiH-nli 

: N'r'sliario 

' i'iiiioiir 

lìi^^cdi'iiiiiioitlo e illuMiiiKr/ioni' 

Vdl-ic 

TOTALI! 

im.-i 
.M Aodio-Oiroxo 

10').". 

l i f t -

Ilio.-

l o a -

100.— 

l o o ! -

1!l;:n 
lji;iii,io 

47S.P,7 
1(10.-' 
(lOS.il-J 
Vì<l.~ 
i.óo.yii 
100.— 
•J82.ÒI 
Wt>.~ 
;ÌR7.-")0 
UH).— 
4:!2.4l> 
100.— 

li 1-27 
( i i r i ixo 

5:|S.iM-
714.7r, 
-175.;!1) 
7S.7I 

«00.78 
ruìo.s'j 
;«)8.8li 
141.IH 
JOIS.BI 
104.UÌÌ 
51(5.83 

Iit27 
.Voos'i'o 

5.12,— 
/ IH.HO 
J7rì,5(! 
78.41 

(;on.78 
:i<t<i.n2 

1.39.57 
'llB.fiO 
10/Ì.7.-! 
513.14 
/ 1S.(i7 

Ì \MT;MRI11 I N O T O I D E I , C O S T O D E I J L A V I T A P E R ATJCTJJ>'E ( ! 1 T T A lTAr , IA,XE IX OOTsEROiXTO 

A (^ÌPELLI ACCERTATI P E R PADOVA 
i;Ai''Fi;oxro CON JI. I'II.STO DELLA VITA XF.I, J[AIÌ(ÌIO.(- 'Iiroxii Idl-J 

l'iiosFUTTO N. -2 filimi''! • Giitrpuj 1014 == 100 

Al E S T P A D O V A V F . X K Z I A J S I I L A X O EiiiH.x'ZR (";oAio 

.MiliiKiri-r illl;'llo lilM . . . . . . 1011.-- ino. ino,-- 1(11).— 100 . - -
I j l ic l in 1ÌI2I1 'Ii!2.40 I i« i . l 7 142.25 ; !7 ' : 1 . - 41,1.52 
O o n n i l i n U127 nr,?..Hn 515.22 IÌ55.27 fill,- 954.79 
i- 'olibniio 1927 5.-18.Hi 512.15 (;i!7.0l ( ! l l . (i5().37 
Alni'zi. 1927 55H.8)', 517.25 <;(!2.71 ( !0 ( ; , - 944.07 
A p r i l i ' 1927 547.95 5119.55 (151.21 (;o4,— (i.37.41 
Mas 'u ' io 1927 5?.9.2n 487..5;l 911.72 599. (125.97 
' • i n i . no 1927 5ir,.fi2 +75,88 .5sr,.p,i .535,— 903.98 
Diifflio 1927 512.47 . |i;r,.4i .54,8.37 514.— •590.49 

TOH INO 

100.— 
384.40 
599.22 
589.78 
583.41. 
572.22 
559.45 
532.94 
510.49 

PliOSPETTO N. 3 
I IAFFKOX'I 'O FOX II . COSTO D E L L A VI'I'A X E I . 1.L'OLIO 192 ' I 

Lugìin WMl = 100 

l\r E S I 

ijiiglin 
Goiiniiio 
Eol,l,niio 
Miii-zo 
A)ii'ili. 
Alllu'O'io 
GiiiU'iif» 
Liialio 

920 
927 

1927 
1927 

1927 
1927 

PADOVA VFN-R/,IA ' MÌLAXO F I R E N Z E COMO 'I'OKIXO (IKNOVA TIÌIF.STF 

100.-
128.09 
129.08 
129.23 
129.58 
124.70 
119.52 
118.51 

l o O . -
142.95 
141.80 
143.21 
141.08 
134.98 
131.79 
129.15 

100. ,• 
119.18 
149.12 
I 19.17 
147.89 
141.99 
139.19 
128.78 

100.- -
19i*).50 
1 9 1 . -
191.90 
191.38 
152.25 
112.9 
137.4 

IMO. 

159. 

160.93 
14.5.93 
131.21 

1 0 0 . -
153.99 
1.52.17 
151.11 
M8..57 
144.29 
138.88 
133.17 

100.---
154.87 
154.57 
151.22 
1.52.51 
118.97 
112.7)! 
138.59 

1 0 0 . -
123.93 
123 15 
123.80 
122.92 
118.59 
11.5.24 
11)Ì.19 

— .421 -



DATI AOOERTATf PER ADDIVENIRE AODI INDICI DI CUI AL PROSPETTO N. 1 

l'jìOSl'ISTTO ?f. 4 

ALTMENTf 

l 'u iK! I.ipo p o p o l i n i ' Sii'. •2'ìO 
Ji'iivinii g r a n o t i i i ' e o 
P.*mfii soccn, (tonuiiii ' , 
R i s o . . . . 
Pagìviol i sc tu 'b i . 
|jn.'t>e . . . . 
O n r i i c b i io ('I'ONCII 
Ho.SeO (!011111IK* 
CoTi i . . . . 
SfllllDli . , 
!Foniu)fi-}iio ilii tnvnhi. 

Bi icoal i ì l i . iciii t to 
P a t a t e . . . . 
A^orzG oa]>M(!<M 
I i i a u i a t a 
C i p o l l e 
B i u T o t i a tcn 'a lo . 
I J I U ' I Ì O . . . . 
O l io (li s e m i 
S a l s a p o m o d o r o 
I^llfunif'VO 
C a t t ò t o s t a t o 
Su i ' i ' oga t i l'iiffi' . 
V i n o . . . . 

N T J J l K R t I N D I C I 

YESTLARIO 

Cani i l ' i o 1101)10 
» d o n Hit . 

ÌVrutiitiiì.<t n o m o . 
B (lOTMtfl . 

F a z z o l e t t i (li c o t o n o . 
I^^lniiolln fioloiio ] tor non iu 

» » » (iontiii 
C'll.l/,0 c o t o n o p iT (loOJlJI 
C(ìl?;ini |)i:ir non io 
A b i t o ilii u o m o . 

» " d o n TI,-r 
S c a r p o u l t o dn. u o m o 

» bn.sso dn n o n i o 
» a i t o d a d o n n a 
» b a s s e ibi, d o n n a 

O a p p o l l o l'olfi'o p o r non io 
» p a g l i a p o r n o m o 

M T ] \ [ E l i i : I N D I C I 

MAOCÌIO 
GiirfiNO 

1920 
T j r r n . K ) 

1927 
Oiurmo 

1927 
A f i O S T o 

I - r r . . , ; , Impo\, ln ^ p , , , . . . , . l iHlmi ' to ì'lvy.v.o Tinpoi-to Ol'MIKO IlIlpOVtil 
1 

'.jiijiiititri : 1 
. Ka;. 8.400 --.)}9 S.27 —.95 7.98 2 . - Ifi.SO 2 . - 16.80; 
. . 7.000 - . 2 4 l.GS - . 7 2 (!.04 1.08 7..5G 1.18 7.91 
. » 1.400 .--.50 • -.70 1.30 1.82 2.9G 4.14 2.88 4.01 
. . 0.87.5 - . 5 0 - . 4 1 1.45 1.27 2.10 1.84 2.05 1.80 
. .. 2.000 —.46 - . 9 0 2.10 4.20 1.70 3.40 1.72 8.44 
. litri 7.000 - . 2 2 1.54 1.— 7 . - 1.10 7.70 1.— 7.-I 
. Iva-. 2.000 1.70 3.40 8.25 l(i.50 7.-- 1 4 . - 7.50 15.-1 
. . 0..-)00 - . 7 5 - . 8 7 7.75 ;s.88 1 5 . - 7.50 12.06 6.03' 
. N. 10 —.10 1.— --.« 4.70 - . 4 5 4.50 0.55 5.60, 
. Iv!.'. 0.300 2.35 - . 7 1 25. - 7.50 18.00 5.40 1 9 . - 5.70 
. » O.fiOO 2..50 l.,50 12.-- 7.20 13.80 8.28 13.25 7.9c 
. » 0.150 ;3.30 - . 5 0 14.50 2.17 24.60 3.69 24.22 8.G4 
, . 0.200 2.— - . 4 0 10..50 2.10 G.OO 1.20 5.80 I.IG 
. » 2..500 - . 1 3 - . 3 3 - . 7 0 1.75 1.06 2 02 - . 7 0 1.75 
. . 2..Ó00 - . 2 0 - . 5 0 1.20 3 . . - - .75 lisv - . 8 5 2.18 
. » 1.250 - . 1 0 - . 1 2 1 . - 1.25 - . 9 0 1.12 1 . - 1.25 
. . 1.000 - . 1 3 - . 1 3 - . 4 0 .^.40 - . 9 0 0.90 -.(•>5 —.65 

> 0.200 8 . - - . 0 0 1 5 . - 3 . - 15.80 8.16 15.83 8,17 
. . 0.800 l.GO - . 4 8 10.35 3.10 9.80 2.94 9.60 2.85 
. » 0.800 1.40 1.12 10.— 8.— 6.0G 4.85 5.S3 4.67 
. . 0.100 2 . - - . 2 0 4.— - . 4 0 5 . - - . 5 0 4.75 —.48 
. . 0.,580 1..50 - . 8 7 5.75 3.34 7.12 4.18 7.15 4.15 
. . 0.170 8.55 -.fiO 2 4 . - 4.08 27.60 4.69 27.12 4.G2 
. . 0.050 2.— - . 1 0 7,— 3 5 , - 12..50 - . 6 2 12.08 - . 6 1 
. litri 5,000 - . 8 5 1.75 2.20 11.— 2.80 1 4 . - 2.70 13.60 

S R T T I M A N . ' M . I 

- . 8 5 

2821 

2.20 

111.08 

2.80 

127.41 

2.70 

125.80 

i 1914 100. - 478.37 548.94 5 4 2 . -
• ' 1920 —.— 100.— 114.75 113.30 

(JUiUllilil 

. iS'. ^ I S 4.— 1 2 . - 2 4 . - 7 2 . - 25.25 75.75 25.25 76.75 
» .') 2.- fi.-- 1 4 . - 4 2 . - 10.25 80.75 10.25 80.75 

. p. il 2.— fi. - 1 4 . - 42.— 10.87 82.01 10.87 82.61 
1.50 4.50 1 0 . - 8 0 . - 9..50 28.50 9„50 28.50 

'. N. 12 - . 2 0 2.40 2 . - 2 4 . - 1.72 20.G4 1.72 20.64 
. » 1 2,-^ 2.— 8. - 8 . - 10.87 10.87 10.87 10.87 
. > 1 l.,50 1..50 8 . - 8,— 7.70 7.70 7.70 7.70 
. p. 4 1 . - 4 . - . 6.50 22.— 4.50 18.-- 4,60 1 8 . -
. . 4 —..55 2.20 8..50 14.— 2.37 9.48 2.37 9.48 
. K. 1 50.-- 5 0 . - 300.— 800.— 21C.6G 216.6G 216.G6 21G.6G 
. . 1 ,50 . - 5 0 , - 1 8 0 . - 1 8 0 . - 1 2 0 . - 1 2 0 . - 120.— 120.--
. p. 1 

, 2 
11.— 11.-^ 8 0 . - 8 0 . - .58.88 58.38 58.38 58.83 . p. 1 

, 2 ! • ) . — 1 8 . - 8 0 . - IGO.- 53.33 106.GC 58.38 106.66 
'. » 1 9.— 9.— 60.— GO.- 00.— GO.— GO.- 60.— 

» 2 7.50 15.— 6 0 . - 120.— 6 0 . - 100.— 5 0 . - 1 0 0 . -
.' W. 1 ;j.50 8.50 . 8 3 . - 88. - - 87.75 37.75 8 5 . - 3 5 . -
. » 1 1.75 1 7 5 . - 5 . - 5..-- 1 1 . - 11.— 1 0 . - 1 0 . -

ANNUI? 

1.75 

198.85 

5 . -

1200.— 

1 1 . -

944.70 

1 0 . -

940.95 

SRTTISIANAI.I 8.82 23.07 18.10 18.09 

\ lini 100. - 603.92 47539 473.56 
( 1020 1 0 0 . - 78.71 78.41 

— j 2 2 — 
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FITTO 

IS 
MA( 

G I I 

14 
ICilO 

fiNII 

I m | t n r t ( i 

1920 
T j i i o i . i o 

1927 
G l I K i N I ) 

1927 
A d O S T O 

) 

FITTO 
P r e z z o 

14 
ICilO 

fiNII 

I m | t n r t ( i l'i'O'/.ZO I l l ipo i ' tn Vf(!7.7,Q I t i i jKir lo P r e z z o I m p o r t o 
) 

FITTO 
1 

Pitto (li cuBn conip. <U duo stiiìixn p (ni(Miia ANNUR 
201).-- SÌOti.— 1200.-. 1200.- 1200 1200.— 

j S E T T n i A N A L I ;Ì.SI 5.77 23.07 23.07 

KirMEi:ìT i N B i c i ì '920 

1 

RISCALDAMENTO ED TTJJT:^[TNAZL0NE 

1 0 0 . - 150.26 
1 0 0 -

600.78 
399.82 

600.78 
399.82 KirMEi:ìT i N B i c i ì '920 

1 

RISCALDAMENTO ED TTJJT:^[TNAZL0NE 
t (jlumltitH 

C.'ii'bonn (ii ìot^iiii . (^li 2.— 2 0 . - ~ 4 0 . - 55.— 110. - Gl.(iG 123.32 63.33 12G.GG 

Legna . . . . . . . » i r , . - J . " flO.- 15.— 225. — 22. - 330.— 21.33 319.95 

Ijueo olettricìi. 3 liuiijiadc .'i Ili ^ ^ ' ( n d o l o 

a<*i'0,so 4 ovo ili aioriio 

ANXUR 

SG.iiC 51.(10 92.1G 92.16 a<*i'0,so 4 ovo ili aioriio 

ANXUR 130.90 38G.G0 545.48 538.77 

S K T T T J t A N A L l 2.G3 7.4P. 10.49 10.36 

NTTMEEi i N i n c r . 

V A l ì l E 

l 1914 
} 1920 

1 0 0 . - 282.51 
100. 

398.86 
141.18 

39392 
139.57 NTTMEEi i N i n c r . 

V A l ì l E 

l 1914 
} 1920 

Oggotli i soo lns l ; i c i : i^iìniititìi 

1 Quaderni . H:^"^JO - . 1 0 c— - . 3 0 18.— - -.25 1 5 . - -.25 1 5 . -
Libri . » 10 1.— 1 0 . - 5 . - 50.— 8.08 80.80 8.08 80.80 
Inchiostro . . . . . . l i t r i 1 —.70 - . 7 0 2..50 2.50 2.33 2.S8 2.33 2.3.3 
Lapis . If. 10 - ^ . 1 0 l . ~ - . 5 0 5.— - . 4 0 4 . - - . 4 0 4 . -
Pennin i . (io'///.. il 

A N N t l E 

—.20 1.20 1..50 9.— LOG 6.3(1 l.OB G.3G Pennin i . (io'///.. il 

A N N t l E 

—.20 

18.90 

1..50 

84.50 

LOG 

108.49 

l.OB 

108.49 
SBTTDIANAI.I --.3(; 1.C2 2.08 2.08 

1 B i i o a t o : Q u a n t i t à 

Lonzuoia . N ^ ' 6̂ - . S O l.SO —.00 H.m —.70 4.20 —.70 4.20 
[ Camicip . . . . . 15 - . 1 0 1.50 - . 8 0 4.50 - . 3 0 4.50 - -.30 4.50 

Mutando . ] i a i a 15 - . 1 0 1.50 —,25 a.75 - . 2 6 3.75 -.25 3.75 
[ AscUigamani . . . . . N. 20 - . 1 0 2.— —.20 4 . - - .20 4.— —.20 4 . -

ToTaglio . . . . . » 0 —.20 —.40 - . 8 0 1.60 .70 1.40 —.70 1.40 
Fazzoletti 2 0 

M E . N ' S I L I 

—.02 - . 4 0 — .05 1 . - - . 1 0 2. - . 1 0 2. Fazzoletti 2 0 

M E . N ' S I L I 

—.02 

7.00 

— .05 

18.45 

- . 1 0 

19.85 

- . 1 0 

19.85 
SETTIMANALI 1.90 4.f;i 4.58 4.96 

M o d i ci Milli: QiiHiifi tà 

j! Olio di ricino . . . . . K^. 0.500 2.- ' - 1 . - 15.- - 7.50 20.30 10.30 20.00 10.30 
j Olio di niGrliizzo . .. 1.000 Si.— :5. - 1.5.- 15.— 18.30 18.30 18.30 18.30 

(Jrenior dì tartaro . .. 1.000 Pj. - '.> P)0. HO.— 25.30 25.30 25.30 25.30 
j' Son.ipo in poh'oi'o . » 1.000 1.50 1..5C 1 5 . - 1.5.- 1 4 . - 1 4 . - 14.— 1 4 . -

Tintura d'iodio . . . . . . 0.100 20.- 2,— 100.— 1 0 . - 100.75 10.75 100.75 10.75 
Visit*/ inedi(dir' . . . . . I^. 0 

A.N'NIIH 

2. 1 2 . - - 11).- GO.- 1 0 . - 60.— 10.-- 6 0 . -

''\ 
. I^. 0 

A.N'NIIH 

2. 

22.5C 

11).-

1P.7.50 

1 0 . -

138.66 

10.--

138.65 
KETTIMAXALI - - . 4 P 2.G4 2.G7 2.67 

S t o v i g l i e : Q i m u t i t ù 

Biccliiovi ooniuni . i \ . 1 0 - . 1 0 1.— 1.— 10.— 1.10 11.—1 1.10 11.— 
BottigHo . . . . . a 2 - . n o 1.20 p>.— G.- i 4 . - 8 . - 4 — 8 . -

[ Pia t t i di terra . . . . '. . 10 - . 1 5 1.50 ! 1.25 12..50 i 1.30 13.— 1.30 1 3 . -
1 Pia t t i di ina,jolioa . . 10 —.22 2.2( 1 2„50 25.— 2.30 2 3 . - ! 2.30 2 3 . -
1 Pentolo Efìrro sninH.'tto da, litri 
1 
! 

5 . . . 4 

A N N U E 

a..50 1 0 . - 1 8 . -

( 

72.— I G . - G4.— ! u i . -
1 

6 4 . -1 Pentolo Efìrro sninH.'tto da, litri 
1 
! 

5 . . . 4 

A N N U E 

a..50 

16.90 

1 8 . -

( 125.50 

I G . -

1 1 9 . -

! u i . -
1 

1 1 9 . -
! SETTTMANALT —.80 1 2.41 2.29 2.29 

Tram 0 giornali . . SRTTIMANAI.I 2.45 l 9.8( 10.50 10.50 

T o t n l o s p e s o vni ' io . S E T T I M A N A U 5.44 21.08 22.121 22.50 

N U J I E R I mBlGl . 
i 1914 
/ 1920 

1 0 0 . - ! 
1 
1 

387.50 
1 0 0 . - i 

1 

! 

406.61 
104.93 

1 

413.60 
106.73 

— .(23 



DIAGRAMMA DEGLI INDICI DEL COS'i'O DKLLA VITA VN PADOVA 

V K S ' I ' I A K I I V l ' i n i ONU 
l ì l S l ' A r x l l A M M X ' r 

VAIMI-; ' l ' iVl 'AI.H 

~"\ 
701) 

jl 

O l 

^ 
Q 

-11511 

o c i 1 

< 

—li l ld i = 

—5rii i " ì 
'•^ J 
(M 
O-j 
T-H 

—S(l(l 
e ! 
^ 

— a P 
HH 

— e> _ j r> i i 

—+110 
1 

- o 
CM 

—iìrio 05 

— -̂  
— C 

M 

ri 
— CD 
—liOO P 

HÌ 

il 
—ario Ili 
—-

-t 
—-JOO —̂  C2 

^H 

O 
K5 
cb 

150 P 
-— 5 ó 

i ! 
i 3 

UHI -1j 1 
'—* 1 

• 
50 l i 

J'APOV,V, 1037 • SnOTUTÀ f o n P E K A T I T A TI l'Oli l ìAFlf 'A • \ I A.N».. V • !« . / ; . 

' I Ì Ì O O V Ì C D I PADOVA il 


